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L  VNIONE 
PER  LA  PEREGRINA 

MARGHERITA  REALE 

E  CELESTE 

Gran  Balletto 

Per  le  Nozze  della  Serenìis.  Madama 
MARGHERITA  DI  SAVOIA, 

'  col  Serenìisimo 

RANVCCIO  FARNESE. 
Duca  di  Parma  ,  e  di  Piacenza , 

L’ A  N  N  O  1660. 


IN  TORINO,  MDCLX. 

PER  BARTOLOMEO  ZAVATtZ 
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L  VNIONE 


MARGHÉRItA  REALE 

E  CELESTE 


(jtan  Balletto  per  le  NoT^e  della  Serenif  ima  Aiada- 
ma  JS/dargherita  di  Samia ,  col  Sereni j^imo  Ranuccio 
^Farnefe  Duca  di  Parma  ,  e  di  PiacenT^ 
L'anno  1660, 


ARGOMENTO. 

O  R  G  E  chiara  la  Luce  ,  candida  l’Al¬ 
ba  j  bianca  l’Aurora ,  colorita  l’Aura  ,  e 
luminofò  il  Sole .  Ecco  quel  giorno ,  che 
raddoppiando  iplendori  à  noi  diicoprela 
congiuntione  di  due  immortali  Pianeti, 
i  quali  verfando  benigni  influfli  infpirano  con  la  Virtù , 
con  la  Grandezza  dei  Nat^li,ccon  la  gloria  ogni  giubilo 
maggiore  per  sì  felice  VNIONE.  Eie  già  da  Sciti  con 
bianca  pietra  nelle  faretre  fegnauanfi  i  giorni  più  lieti , 
ben  farà  proprio  fòggetto  fefteggiandofì  il  dì  delle  Noz¬ 
ze  di  quelli  Sercnilfimi  Spod  il  lèruirn  di  quella  ricca 

Al 


gemma  della  PERLA ,  a  punto  ,  quaI*accoppiata  fu  fèm- 
pre  di  maggior  valore  ,  e,  però  degnamente  chiamata 
VNIONE  nella.guerralugurtina  j  Nalce  ella  fra  i  Perini, 
fra  i  Rombi ,  frd  le  Coraline ,  e  fìrà  le  Conche  materne  nel 
profondo  del  Mare  .  A  sì  bel  parto  fèruono  la  RVG- 
GIADA  ,  la  PIOGGIA  ,  il  FOLGORE  ,  èc  il  SERE> 
NO  .  Ed  HERCOLE  fu  il  primo  ,  che  la  portò  dal¬ 
le  Indie  in  Alia  ,  dandola  alle  Tue  figlie PANDEE ,  cq- 
me  alle  Dame  di  Babilonia.  E  perche  al  fuo  fallo  fo¬ 
no  tributari)  GIVNONE  conle  Ninfe  dell’Aria ,  NET- 
TVNO  con  le  onde  del  Mare  ,  ÒC  HERCOLE  con  i 
fiioi  Trionfi  j  perciò  quelli  E^i  in  varie  maniere  Ipie- 
gheranno  con  inufitate  pompe  ^ei  propri)  Regni  i  più 
fiiperbf  Trofei ,  ogn’vno  di  loro  Volendo  rimollrare  con 
fellofo  gare  d’hauer  la  maggior  parte  ,  non  meno  nel¬ 
la  formatione  ,  che  nel  preggio  di  sì  ricco  Teforo . 
HERCOLE ,  il  quale  con  grande  indullria  ,  e  valore 
oltre  al  Gange  ,  all’  Indo ,  èc  all’Idalpe  riportò  le  Perle 
dai  Mari  Rolfi ,  Eritrei ,  dal  Bosfon  Traccio  ,  e  dal  Se¬ 
no  Perfico ,  Ipiegherà  con  carri ,  animali  ,  piante  ,  vc- 
celli ,  con  filoni ,  canti ,  e  Popoli  foggiogati  il  fuo  vi- 
ftofo  Trionfo  ,  quanto  più  barbaro  ,  tanto  più  vago  di 
non  più  vedute  apparenze  ,  GIVNONE  nello  Ipatio- 
fo  campo  dell’  Aria  condurrà  quelle  imprelTioni ,  quali 
con  efficaci  concorfi  ,  fi:à  tutti  formano  quello  sì  bel 
lauoro  ,  e  NETTVNO  dando  moto  alle  onde  fopra 
la  conca  d’argento,  fra Trittoni,  Sirene, e  Dei  Marini, 

tutti 


tutti  aH’opre  ,  come  alle  pefche  intefi ,  moftrerahno  nel¬ 
la  copia  ,  e  cumulo  di  quelle  ,  eftratte  da  diuerfi  Ma¬ 
ri  ,  quanto  preuaglia  il  liquido  elemento  per  sì  gran 
fattura  ,  VENERE ,  Perla  di  bellezza  ,  Dea  nata  dalle 
fchiume  di  queiriftellb  Mare  ,  che  le  Perle  produce  , 
meflaggiera  delli  Dei  »  eleuandofi'  dall’onde  foprail  fuo 
Carro  ,  tirato  da  candidi  Cigni ,  vantandoli  non  men 
degna  del  pomo  d’oro  ,  che  di  quelli  ricchi  tributi ,  al¬ 
ludendo  alla  pellegrina  compagna  di  quella  di  Cleo¬ 
patra  ,  qual  le  fù  nel  Panteon' da  Lucio  Plance  con  il 
torace  imperlato  da  Celare ■•dèdicàta  ,  dando  lodi''à 
GIVNONE,  d  NETTVNO,  ÒC  ad  HERCOLE,  ef- 
fàltando  di  cadun  di  loro  il  proprio  merto  ,  condan¬ 
nando  ogni  gara  addica  ,  che  le  più  pretiolè  MAR¬ 
GHERITE  fono  quelle  del  Cielo ,  che  quelle  alligna¬ 
no  ,  e  viuono  fra  le  sfere  beate  ^  che  d  quelle  folo  fono 
douute  le  glorie  del  maggior  valore  ,  e  che  fra  quelle 
rilplende  vna  pretiolìflima  MARGHERITA,  che  è 
PERLA  d’ogni  virtù  ,  degna  di  tutti  gl’imperi ,  qual’è 
la  Serenilfima  Madama  MARGHERITA  di  SAVOIA, 
che  ben  con  ragione  dèlie  Hercole  ,  foorrendo  la  Ter^ 
ra ,  il  Mare ,  èC  ogn’alcro  Regno  con  molta  fatica  ricer¬ 
car  le  Perle  ;  ma  non  già  quel  Hercole  fauolofo  di- 
llruggitor’  de’  Mollri  ,  mà  bensì  il  SerenilTimo  Signor 
DVCA  RANVCCIO  di  PARMA  ,  vero  HERCOLE 


di  valore ,  e  di  Virtù,  il  quale  non  può  trouar  MAR¬ 
GHERITA  più  propria  alle  Tue  inlìgni  qualitadi  di  quella 


di  SAVOIA ,  di  quell' Alma  jReale ,  dico ,  che  nata  nel 
Cielo  della  fua  gran  famiglia  ,  ogn’ altra  gemma 
ca^,  mentre  coronata  d’infigni  preggi  ,  porta  il  Ipirito, 
il;ciiore  ,  il  capo  inftellato  di  yirtuofe  Perle  ,  piu  che 
non  è  il  Cielo  imperlato  di  Stelle .  Mentre  Tale  Vene- 
le  cantando  ,  apriraflì  la  Gloria  delli  Dei  ,  li  quali  ap¬ 
plaudendo  allajGloria  delle  MARGHERITE,  dichiare¬ 
ranno  quelle  elfere  le  più  illiillri  PrincipelTe  della  Reai 
Cala  di  SAVOIA  ,  à  quelle  cedono  il  vanto  GIVNO- 
NE,NETTVNO,VENERE,.&:HÉRCOLE,chiaman- 
do  i  Tuoi  compagni  gli  ordina  di  cercar  PHERCOLE 
RANVCCIO  ,  per  rimettergli  la  vera  MARGHERI¬ 
TA  CELESTE  nelle  mani,,  quallcelà:  al  piano  in  vn 
gran  Tempio  di  Perle  ,  giunta  al  Trono  di  MADA¬ 
MA  REALE,  da  lei  vien  rimeflà  al- SerenilTimo  DV-» 
CA  SVO  SPOSO,  da  MADAMA;  REALE  ;  di¬ 
co  ,  che  Madre  impareggiabile  di  ’  sì. pretiola  MAR¬ 
GHERITA  ,  e  Dea  gloriola  di  sì  bel  Tributo  ,  Mare 
douitiolò  di  sì  felice  parto ,  gemma  Regale  delfimper- 
lata  Corona,  famola  merauiglia del  Gallico  Ceno,  pro¬ 
duttrice  polTente  di  sì  chiara  finezza,  ammirabile  Mae- 
llrad’vna  linea,  e  di  figlie,  e  di  Perle,  candida  origine  di 
sì  alto  Iplendorc  ,  c  vero  Sole  d’vn  si  fecondo  Oriente. 


Ordì- 
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.  c  ?  .  ' 

LL’  bòra,  che  già  la  fama  hauerà  con  la 
fua  Tromba  d  oro  animate  le  voci  del  Publi- 
eò',  agli  ajpplauliper  sì  felice  giorno,  echeg¬ 
giàrido  fcon  qiiéila  le  Trombe  del  Teatro , 
:o  fuono  faranno  iparire  in  vn  momento  la 
Tela  ,  è  fcoprif  la  Città  di  Babilonia;  Quella,  che  ca¬ 
po  dell’ Alfìria ,  edificata  da  Semirami ,  meraiiiglia  defe 
le  Regine  ,  ben  doiiette  anch*  ella  eflère  vn  miracolo 
dell’ atte-,  mentre  d'ampiezza  di  quarantaotto  fnigliai 
con  obelilchi ,  Templi  ;  mura ,  e  cento  porre  di  bron¬ 
zo  in  vn’a'nnb  folo  fu  edificata  da  trecento  milla  per- 
(bne . 

Quefta  fu  per  lo  più  rhabitationc  d’Hercole ,  ifqua- 
le  ,  come  (è  hauefle  icorfi  i  fegni  del  Zodiaco ,  doppo 
le  lue  elèrcitate  fatiche  contro  i  Moftri  valorolòDuce, 
forte  Alcide  ,  Dorfane  Gigante  ,  incatenato  il  Mare , 
{piantati  i  Monti ,  e  mutati  i  corfi  à  i  fiumi  ,  Pacifico 
con  la  Mazza  d’Vliuo  ,  doppo  d’hauer  fbggiogata  l’In¬ 
dia  ,  portando  il  nome  di  Belo  ,  che  fignifica  il  Sole , 
dando  il  nome  di  Belide  à  quefta  Città  ,  ben  più  d’ 
Dgn’  altra  la  refe'imagnifica  ,  e  rifplcndente  ,  coramu- 
nicandole  gli  Iplcndori  della  fua  propria  Gloria . 

Qui  donque  di  ritorno  alla  Patria  ,  alpettato  dalle 
lue  figlie  Pandee ,  frà  le  Piazze  ,  i  fori ,  e  le  contrade , 

men- 


mentre  farà  coihparife  la  del  ,fùo  Trionfò, mo- 

ucrà  gli  animi  dé^Ii  %^tetori  acì  Ammirare  le  nouicà 
tanto  più  vaghe  ,  quanto  più  barbare ,  condotte  da  vn 
Clima  ignoto  nella  Metropoli  dell’ Aifia,’ anzi  nella  Cit¬ 
tà  del  Toro,  iflelTa  j  poiché  in  quella  occafione  tanto 
faranno  le  rapprelèntationi  più  gradite ,  quanto  che  fìjtn- 
bqleggiaranno  le  yirtudi ,  q  le  Vittorie.de*  noflri  Glo- 
riofi  Heroi. 


.g;:yn  gran  concerto  ;di  Viole ,  emulando  i  primi  fiori 
di  Primauera  dellerà.nel  principio  dell’opera,  quell’al¬ 
legria  ,  che  apprende  le  fublimiprimitie  delle  lueEllafi, 
&  attentioni  delle  armonie  del  Cielo .  E  intanto  co¬ 
minciando  il  Trionfo  compariranno  quattro  PRECO¬ 
NI  ,  9  fiano  Banditori,  i, quali  come  Araldi  prccurfò* 
ri  dì  si  illuUre  fallo ,  con  habiti  di  zendado ,  cauelino , 
con  Iraniche  grandi ,  falde ,  e  bonetto,  all’antica  il  tut¬ 
to  arabefeato  d’oro  ,  e  d’argento ,  con  coturni  al  piede, 
come  portatori  d’ordini ,  con  patena  al,  fianco, e  gran 
trombe  ritorte  in  mano  ,  ben  daranno  à  diuedere  col 
fegnente  canto  come  fia  il  loro  annuntio  ,  tutto  pieno 
d’allegrezza,  (^elli  faranno  TALTHIBIOfamofòPre.. 
cone ,  lòtto  il  Rè  Agamemnone.  ACHIA  Greco  Trom- 
bvjtta ,  combattente  ,  che  meritò  vna  Statua  per  il  fuo 
-  valore .  OLIMPIO  Frigio  Trombettiere  eccellente  {òt¬ 
to  il  Rè  Mida  ;  e  STENORE  ,  qual’  Homero  ,  chia¬ 
ma  voce  di  ferro  ,  e  tutto  inuitto . 


ralthi- 


TahhiUo,  Achia  ,  Olm0o  ',e 
Stenore,  Zreconi 


C  0  R  O, 


i 


OFE  LICE  tò  lieto  giorno 'f 

,  Hel  qual  fplende  ,  gode  $  e  ri^éi  '' 

^rà  i ‘Trionfi  i  al  Juo  ritor»o‘ % 

Coronato  il  noSlro  Alcide  i  ^  ^  ‘  ' 

L' alte  glorie  ,  e  gli  Ami  honoris  .  • 

Su  ne  hn'rghi.  Clio  in  Piitdoi  ^  ,  -  ^ 

£  l*Afiiria  ,  é*l  AÌondo  adori 
Chi  ha  domato  il  Cànge  f  e  Flndo  l 

\  ''  -  ■'= 

Vna  Ninfa  Pandea  >  iòla  ad  vn  balcone* 

•.  \  : ,  ‘  •<;  •*.xl  ‘  '  •  *  * 

§lual  Lieta  nouella,  T 

L* Aurora  n' aprii  ^  ^  ; 

V.:V4Và  ■  •'*  '  ■  '  •  '■  ’ 

Vn'altra  Ninfa  al  balcone.^ 


Quid  lieta  Nouella 

N[  apporta  qui  il  dà!  '  *' 

'  \  -  ®  , 


Vn 
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Son  \''-i.i^'\'-^^  '^'«Cà'VC'  • 

£  dai  Àfar  rttórhd'il  Solé  ^''  ’  "  *  ' 

ji  illuminar  3ahlle, 

:  %  lY 
Due  Precohi  inìieme  Ì  ^ 


B 


•òki-A  e  \  ;,v  \ 


'  .  \ 
V  r  ■>•%-  ‘ 


V  vv 

\  ’ 


jiprite  i  aprite  ,  > 

Le  porte  Puilm'e^, 

A  chi  cinto,  di  palme  i 
Vincitore  giocondpy-  ^  ^  ■  "a  a., 

Fer  Sol  ne  fpi^»de^VAlègir^(^^  ^l.  :J\ìéondo»\ 

I  Preconi ,  le  Nirt^  l^a^clìèè .,  e*j  Coro  <l’h'abitatori 
s“tìv^  Mbilipnia'.  '  ^  ^ 

,  :  V'  a  *3  i  a  r‘  ■  \  ‘  ■■ 

Trombe  liete  y  voci,  chiare  ^ 

eh* appo0atje(s\  a  /  ìjl  ,.a')  -  r%l)ru/:  .1'  ìì';/!  mV 

Nuoue  à  noi  cotanto  carcy 
Deh  /piegate,  ,  Y'  a  a  i.và  l 

£ome  torna  chi  n*adduce.y  ,  '  .  ,a'\a«Vv  JA 
De  fatti  Heroici  il  formidabil  Duce? 

_  .  ■  hA  \:.  ^y<^A  ix\Crtr 

Due  Preconi  inlieme . 

V^V■'4^o’A 

^lu^efia  è  l* alta  ventura  f  A  \\,  ì, A 
^Aprite  ,  aprite . 


/Cori, 


/  Cori  \  e  le.Mttral 
C  hoggi  ver  qHèfto  fiioh  t  > 

Rapida  correvi  Vittoria  A  volo.  .  / 

Vn  Precone  fòlo .  .  ,  i. 


.  ■  c  .  ^ 

,  sì  po ferite  ,  e.  valorojò  Nwne  \ 

Che  di  Vtttoyje^ckrco  V'  " 

iA\  Porge' a  i dd  Ct^llr  j  kùl^riai'e  ìdithiè'y 
‘^^ello  cori  fatti  illufirij^^^'^^  y 
E  con  virta  pi^iarèi''^  '  ’ 

Vinto  bada  Terrai  e  fòggiogato  il  Afare* 

r 

Due ,  ò  tre  Preconi  inficiale  > 


Sì,  sì  quefi  ne  .lTndo(j]-  y  ]  ,  ; 

Difciolti  ha  i  j^onti ,  incatenate  l*onàe  ^  n 

£  per  ricchi  Trofei, 

Belle  figlie  P  A  NT>  E  E, 

A  voi  portando  fpega  ,  ò  vaghe  Dee  . 

Prà  le  Perle  Eritree  ,  e  gemme ,,  €f  ori,  ; 
Del  fìio  proprio  valor  gli  alti  Tefori.  .  ' 


Coro  di  Preconi  delle  Ninfe  Pandee  ,  e  degli 
Habitatori  di  Babilonia . 


O  felice  ,  0  lieto  giorno ,  rv 

Mei  qual  fplende  ,  gode  ,  e  ride  , 

B  2, 


Tra 
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"•Tra  i  Trionfi  al  * 

Coronato  il  noJkv'^^jd.ìcMéi'''  ^ 

L* jilte  glorie  \  ^ ^i'^élMi  hoièùtii^^^ 

Sii  ne  [pieghi  Clio  in  Pindoy 
E  l* ^fisiria  ,  e7  Mondo  adori  -  “ 
Chi  ha  domato  il  Gange ,  e  ITndo^. 
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Ben*  accoppiandofi  la  fóauità  del  canto  ,  con  il 
fìiono  delle  (quiife  d-^d^ò  ' vedralìì'  fubito  com¬ 
prare  quello  CONCIARIO ,  il  quale,  à  punto , come 
fbleuano  i  Romani  per  render  pià^Kctède"  Iblennitd ,  non 
haueuano  arte  più  gradita  ,  ché^uella  dei  doni ,  con  i 
quali  aggiunti  à  i  captiui'iftcatenauano  il  Popolo  con 
l’argento ,  e  l’oro  ;  perciò  quelli  con  habito  non  meno 
vago  ,  che  maellòlò,habitatore  di  MALACCA,  oue 
abbondano  i  Telòri ,  tutto  ornato  di  lamiglic  d’oro  ,  e 
d’argento.,  gettandone  da  vna  borfa  ,  che  porterà  in 
mano  ,  rotonda  con  arrifìciolì  giri ,  imitando  le  ruote 
delle  monete  ,  al  luono  delle  Cetre ,  non  meno  ,  che 
dei  metalli ,  col  pie  d’argento  renderà  il  fuo  ballo  pre¬ 
giato  al  pati  dell  ’oro .  Quello  farà  il  Sig.  Marchelè  di 
S.DAM1ANO. 

\  ■-  ,,^dhdiila , 


,ai.vh  ihooncti  ii'TrrjJi! 

}:ip  i  .im« <  rq^un  Ìi 

f^4ofitam.<:ònfìni  dcH’Iiidia ,  gU 
1  J[_  habitatori  di  queft’Ifola,  oue  nutr^dofi  d’oua, 
c  tU  carne  di  STRVZZI  per  propria  neceffitade,  fono 
fompre  indefeifi  CJ^cciacori  y  perciò  quefti ,  foguendo  il 
Trionfo  ,  |)otterànnor nelle  penne  del  Cimiero,  negli 
Ornamenci  dell’ habito  ,  ne’ girelli ,  e  colori  de’ preda¬ 
ti  animali ,  cióè  ìncamàco,bianco  ,  e  nero.  E  mentre 
con  i  bidenti ,  e  gli  fondi  alla  mano  imiteranno  col 
ballo  gl’eforcitij  delle  loro  caccie ,  foguiranno  anche  con 
la  prontezza  del  ballo  la  velocità  de  i  fopradetti  animali. 
Quelli  faranno  il  Sig,  Marchefo  di  FLEVRY  ,  &  il  Sig. 
Marchefè  di  S.  GIORGIO ,  ÒC  gli  Struzzi  il  Sig,  BRON, 
&ilSig.BIRAGO. 

e  Naz^à,  MazjsLkri  del¬ 
le  Ifole  Maldiue. 

VE  s’affolano  le  Turbe  fon  neccflarij  i  MAZ¬ 
ZIERI  ,  perciò  due  di  quefti  veftiti  con  habici 

di 


o 


*4 

di  color  di  ,fuoC(^ ,  ftegiaft liìJWi- 
dié ,  e  l3ohéccb"càrifco^ai  pen^^i  c^tfiiWolòtf 
tando  jiisi^ai^ó  ^  ^i^i ,  c^a  ,  con 

le  quali; ’^i^fgréiÀ  rieB’àilèirté’,  ^  ‘ 


fdegnolè ,  battendo  i  jpicdi^wpfv^’  aria  ardita  ,  appor¬ 
teranno  vna  finta  gfteAà  ij«jpiìj^ifeti  concorri  della  pa¬ 
ce  ,  per  render  più  fpatiori>  il  campo  j  Saranno  quefti 
il  Sig.  Coiitedi  BAGNASeO  ^6c  Mobridlnr  di/BlG^ 

RONi  '  •:  .  uo  ’ód'ib;.o  jìoj4;KJi;d 

-  \  f  j 

..X  V  yf  c 


IJC 


’  ^  >  l  ^ 


Laalt  iGhiul,  MMéi>  Dome 

Manacdtane . 


CO N  bizzar^  gentilezza  d’ habito ,  e  viuace  al¬ 
legria  did5allo  ,  ornate  di  talchi ,  e  di  penne  di 
coleri  Verdeihare  ,  aurato  ,  e  bianco  j  fè  con  diuerfè 
fquille,  delle  quali  ne  faranno  fregiati  i  lembi  delle  vefti, 
delle  bande ,  come  delle  maniche  pendenti  faranno  rifò- 
narfaria,'  all’aria  parimente  delle  lire,  accordando  il  filo¬ 
ne  de  i  taballi,  e  d’alcune  campanelle  d'acciaio  ;  lafcie- 
ranno  dubij  gli  Spettatori ,  qual  fij  in  loro  più  ammira¬ 
bile  maeftri^,  quella  del  Suono,  ò  pur  del  Ballo  ;  Sar^ 
elèrcitata  quella  Entrata  da  S.  A.  R.  dal  Sig/Marchefè 
di  S.MAVRITIO,  c  dal  Sig.  Barone  di  S.  lÒlR£- 


Abibi 


: 

Jthfk,  del 


CON  Varie  penne ,  dCihabiti  incarnaci,  gialli  ,  e 
neri,  arabefeati d*'argento ,  da  MARTABONE 
Ciccà.  principale  del  ,Regéoiy  «làtHercok-coridòDci  com- 
pariranhó  qneftiiii  chefirà)i  j^  Ibrprendono  k  SCI- 
MÌE  aftute  j-iOndb  ad;amn»i^ki''inteii Icon  ingeghofi 
at-teggiamtótìti ,  rfòtCQ  la>sferò  H’.vna  doràtb^  cairfia ,  por¬ 
tando  àlèutoi  ipesccfaiinìnsfcitìo ,  ben  faranno  vedere ,  cov. 
me  quelli  animali  fianoloro  ftelTi  /pecchi  delle  arcioni 
humane .  I  Ball^ini  fàrannot  il  Sig.  Conte  LODOVl-r 

li 

Scimie  li  Signori  CATALANO.,  p^SANDlCLIANO. 

Hamà,  AtatìT^ldul,  Chelaf, 
e  Lata y  Bracmaniy  Condot- 
tten  dH^mìimocirote . 

V  QUeNDOSI  diaider  le  condotte  de  grindiani 
ibggiogati  con  làdiueplìta di  quegli  animali ,  che 
rendono  quel  Pae/è  merauigliofb  \  perciò  fe  alla  ripa 
del  fiume  Ippafi  grifteffi  REGI  PRASU  ergeuano  Pi^ 
-krtV  ■  • 


f amidi  ad  honofe!d*  I^ercoIe  ,iàcrificatjdocIi  i  ÌRJHp* 
GEP.O'fl ,  Vii  ì^nèì(!!’vno‘‘ne"fcòm^arifj,  Squàle  fcdf- 


fàlTi ,  feguiranno  il  lor  proprio  coftume  con  si  feftofi 

giuochi.  Gli  habiti'^arintf  vaghi  di  colori  ilabéllaV 

pauonazzo  ,'e  bianco  «itarafaefcaci  d’argento.  Euper 
riftorarfi  nelle  cgtic  ,ihe*kombiatti ,  e  nelli  alTalci ,  be** 
uerànno  per,  premio  delie  loroifkdcheèi-co^ni  del  vili-' 
co  Rinoceroce  j  Ràpprélè^tcetBnno.qnelHeia^iQni  ilSignoc 
CaiialiereB  ALBIANO,  il  SigiGorite  OZASCO ,  il  Sig. 
Barone  di  TORNONB  ,<il  fSigiiGaualier  MOMBA- 
SIUO.  ;  :fi  o'i ol  >X’ .'  i,  jji;'‘p  oiu 

I  Bracmani,  che  comucotfii  ^ti: 


('  i  v 


.  ir  1.  '  .  ■  ■  ,  .  AhJ.J  1  /-  ' 

_  Rmmrou.  .  t  v 

nv  ■.)  .'.jbv. 

Vn  Bracmano  Iblo.  ^  rt  ' 

.  U}'  i  A-  A 

^  ^  Z)ÌO  l>elle  ,  e  care  arene  ^ 

Dell*  •^Hippajide  sl^ 

Lieti  campi  ,  Jpi^g^ie  amene  ^ 

-  Jl  Trionfo  ,  la  forl^  \  ili  fatto  » 

Qm  ci  adduce  adio  adio^  '■  ^ 

,  .  iir/iDii,  .  i  i'(  -’O  :-nO  ;4;u» 
■  >ì  ■  'ji  .‘‘f  iid  'j  • 

Vinal- 


,  »  -  \ 
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Vn‘  altro  Bracmaho  lòli> .  ' 

k  ' 

S*  ogni  gioia  già  fìt 

Là  ne  l'Inda  »hr  non 

Due  Bracmani  iniieme. 


Ogni  fefta  t'e  tokay  t 

Ed  il  dei  /’  hà  rìuoka 
Ter  Alcide  quà gin, 

^’  Diìc  altri  Bracmani  inueme» 


V 

sf  ^  \  V 

Fo^re  glorie  fon  JUanitO  y  "  *  -  ^ 
Prasij  Regi, 

E  d'vn  Nume  à  l'opre  ardite  ^ , 
Sono  offerti  i  njojlri  pregi,  .  * 

Vn  Bracmano.fold ' 

^  ^  f 


(Forte  fchiera 
’^i  y  Hor  fi  fcagliy 
\iA  E  .con  armi  herfagli 
'§l^efia  barbara  fiera . 

V 

Due  Bracmani  iniieme .  ' 


Ogni  ballo  ,  o  falto  ,  o  paffo , 
P  Guerriero  fortunato  y 


1,3 

La  faretra  j  Inarco  t  e*i  fajfo 
Tutto  à  te  fia  dedicato . 

Coro  di  Bracmani-  tUtri  infieròe; 


i 


tìÀJfalite , 

Ferite  f 

JE  fia  il  giubilo  ,  il  foco  ì.  hs.\  v  /  ' 

Z'  D' 'uri  armigero  gioco'*  •  ^  ^  U  k 

■.V’n  ‘:ì-Vj\ì\,  .. 

Ifuh ,  &  Ahhds  >  haqitatùgi  di 


Malahar» 


Continuando^  la  feftoià  pompa  come  che  que¬ 
lli  lògliono  fempre  cinger  di  trofei  il  loro  noma¬ 
to  Sommo  Imperadore  ,  hor  qui  tralportati  in  Babilo¬ 
nia  ,  framifchiando  ne’  balli  vn  confimile  elèrcitip  ve- 
ftendo  tutto  di  bianco  >  &C  oro ,  per  il  (imbolo  del  loro 
maeftolb  vfficio  ,  faranfi  llimare  d’ogn’altri  più  degni, 
mentre  le  tocca  in  forte ,  il.  portar  PALME  »  ARMI , 
e  CORONE ,  che  fono  le  infogne  ,  8c  i  veri  ornamen¬ 
ti  d’ogni  maggior  Trionfo  ;  Saranno  quefti  li  Signori 
Conti  di  VISCHE  *,  e  di  SÀNFRE . 

*  ■  ^  ‘  ‘  '  i 

•  t  ' 

r  -  ^  I 

^  ^  ,  ... 

m 

Esferh 


Al  le  ‘danz?  degU  huomini  ,  al  corlò  degli  ani¬ 
mali  ,  qui  Teguirà  il  canto  ,>  8C  il  volo  degli, ve* 
celli  >  perciò  vertici  tutti  di  penne  [gialle  ,  verdi ,  rorte , 


c  oelèfti  j  i  Maeftri  con  i  libri  di  mufica  ,  e  bacchette 
di  fcrwiri  mano,  mentre  infegnaranno  à  cantarle  no¬ 
te,  cantando  aniche.^ertì,  fatti  volanti  co’l  ballo ,  fregia¬ 
ti  de  i  loro  cttloriv  renderanno  dùbbio  il  dirtingufr, 
quali  fiano  i  Maertri ,  ò  i  Papagalli .  E  faranno  querta 
Entrata  il  Sig.  Marchelè  di  FAVERGE  ,  òcil.  Sig.Ca- 
ualier  delle  LANZE .  Et  i  Papagalli  faranno  li  Signori 
ASINARI ,  e  MANZINI,  . 


BE  N  conuicne  ,  che  al  comparire  degli  habita* 
tori  d’ vn  Regno  ,  oue  abbondano  gli  aroma- 
ti  ,  e  le  ricchezze  ,  querte  venghino  additate  da’  vart 

C  %  d’oro, 


d’ofo ,  nel  cui  lòggetto  ili  vn  il.vedcjtl  co^|erìutó^c 
quello ,  che  còntietìé'.  Li  Signori  duiì^ueFVRPVRit- 
TO  ,  6C  .ODY  ,  rappr-eientefanuq  tquefti  pec{òna|gi; 
onde  con  habiti  ceieftì  ihcarnki  V  6  bianchi ,  frèmei 
d’argento  ,  con  vn  Sole  in  petto ,  e  varietà  di  veli  pen¬ 
denti  dalle  Ipdle  ,  è  dal  Capo  ,  tutti  molli  nell’abbon¬ 
danza  ,  corrilpondendo  alle  delitie  del  loro  Clima  ,  fa¬ 
ranno  in  tutto  giouiali  ,  non  inuidiando  l’oro  dèi  ij^to- 
si ,  ne  i  Vali  di  Samo.  -  '  '  ; 

.  •  ■  :  ì  6/  .1'',  . 

Filfl,  e  Sdrim ,  Donne^,$chi4T 
m  di  Sumatra. . 

i 

Non  vi  è  Vittoria  lènza  vinti ,  ne  Trionfo  lèn¬ 
za  captiui  j  perciò  da  quella  grande  Ilòla ,  in¬ 
catenate  compariranno  alcune  Donne  ,  le  quali  per  la 
loro  virtude,  e  bellezza  ,  ben  sì  moftreranno  degni  tro¬ 
fei  d’ vn’  Hercole  poilènte ,  V ellitanno  'habiti  celelli , 
fatti  à  reti  d’ argento  ,  con  falde  bianche ,  arabdtat'e , 
d’oro  ;  Haueranno  l’arco ,  e  la  faretra  ài  fianco  ,  &:  il 
ferro  al  collo  ,  e  llralcinando  ne*  balli  le  proprie  cate¬ 
ne  ,  fra  i  raggiri  de  i  palli ,  8c  i  riuolgimenti  degl’  oc¬ 
chi  ,  deftando  lèni!  d’amore ,  legheranno  ad  altri  il  cuo¬ 
re  .  Di  queft’Entrata  faranno  rapprelèntanti  li  Signori 
S.  INNOCENT,  e  Conte  di  NONE. 


il- 


QV  i  compàriranno  con  mòftruofà  merauiglia  huo-? 

mini  con  cefta  di  cane,  li  quali  habitando  vicino 
al  KegPQ  dii.fiENGALA  tanta  "hanno  deirhumano , 
quanto  che  lèruonai  portar  Intere  ,  à  conferuar  dena¬ 
ri ,  èc. ad  oflèrùare  i  nioti  della  Lunà.  Quelli  nel  refto 
yediti!  di  giallo.  >  fahe.ttò  ,  e  biàiicb  ,  il  tutto  liftato  di 
pelli  canine  j  macchiate,  6C  ornate  di  diuerlè  codette,  con 
la  Luna  nel  petto,  e  (òpra  il  capo  faranno  fèmpre  piu 
eccellenti  nel  ballo,  di  quello  pollano  elTer  quei  cani, 
a’  quali  viene  inlègnàtaranre  di  ballare.  Li  Signori  Con¬ 
li  di  C ARRV  ,  e  ,(!3AKESANAV  faranno  con  molta 
viuacità'  relèrcitió  di  quella  Entrata. 

Cujroù,  GaJum,Sekh,Afontì'a- 
cajìer,e  Byaya,  hahitatorì  dì 
jNarJinga,  Condottieri  ’ 
a  un  Gamelo  i  ' 

Tra  le  prede  riportate  da’Pàefi,  Ibggiogati  da  Her- 
cole,rilplendcranno  le  ricchezze  della  mercantile 

.  .  nar- 


IL 

NARSfNGA^;  psttàÀ  Jw^itatqri  c^i  qiiqaa\^on- 
ducendo’  vn  C^A'M  È  E  Ò  rcarìcadi  fclòn  ;  accòtópa- 
gnandolo  co’l  ballo  ^  e.cQ’i  cahtOi  O^entre  alfifchio  de* 
flagelli  lo  defterannd'ìaìl^cbrfo  ,  tifi  parimeute  auuiuati 
dall’orD ,  che  rallegra  il  cuore ,  veftici  d’incarnato ,  biaiv* 
co ,  e  verde ,  colmi  d’akreiperanze  prolèguirannp^ijlio^ 
ro  camino, per  giunger*  in srilluftré  à^Gbmpagnamen- 
to  alle  mete  della  Gloria  i  Oltre  à  i’ Mufici  li  Signori 
Conte  d’ ARIGN  ANO ,  il  Sig.  Barone  dtBVEIL ,  il  Sig. 
Marchefe  di  LENONCO VRT* ,  il  Sig/GVERR A ,  8C 
il  Sig.  Cólonello  GAB ALEONE  fenno  i  ballarini  con- 


ECCO  Alcide  fen  riede , 
ricc(!^^h^or^^%  { 
,£d  opimo  di^  prede  3 
’  Porta  yalme  i  e  te/òri  ^  -  * 


\ 

^  ■  ■  V 


f 

Vn  Narlìnghefe  IóIq. 


Va  pur  là  y'và  3  Cameh , 

Trouerà  la  tua  fete 
Limpidetta  la  fonte", 

Vn'al- 


Vn^altco  Nar£bghefè  fòlo  T 


/  ,j  ’i  y 


jfl  tuo  rigido  pelo,  ' 
i  l-//'  tuo  dorfó  fcrignuto] 
Qual  miniera  ,  jfual  monte 
'  Dara  d’oró  tributo. 


fr 


ira 
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-  fi  X>ae  Narfinghefi  inficine  •'  . 

►  ou'i  ->  V  <  ’-j  ;  .■ .  .  .  ' 

JDu  y Indiche  màremmè 
Qm  f  inuia, 

E  per  'via  ^ 

Calca  il  fango  ,  e  fpurgi  gemme  \ 


Coro  dì  Narfinghefi  infiemé. 


Vanne,  Vanne,  r 

Corri,  corri,  ' 

Ed  al  fifehio  de  i  flagelli  ■  > 

i  Vola  al  pari  degl  augelli',  . 


ai  ^amvata. 


Finito  ìI  canto e  Iparìto  il  Gamelo ,  con  onga- 
rine  bianche ,  6c  incarnate  tutte  ornate  di  girelli , 


C 


facci 


«f 
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fatti  à  fiamma  ,  coronati  di  pènne i  e-  dii.fìdri ,  vfcifan- 
no  gli  h abitatori  di  CAMBAIA.  E  poiché  quel  Regno 
abbonda  d’odorofi  aromati ,  &  incenfi*,  quelli  accèfi 
nella  viuacità  de’  paflì ,  infiammati  he’  colori  dell’  am¬ 
manto,  portando  in  mànoappefè  a’cordoni  alcune  pal¬ 
le  d’argento  sforate,  faranno  fumar  gl’ odori,  de’' qua- - 
li  affettuofàmente  vaghi ,  gli  fèguiranno  con  i  fàlti, 
mentre  i  loro  fumi  afcenderannó^al  Cielo-.  Lràpprelen- 
tanti  faranno  li  Signori  Barone  di  GREISSY ,  e  Baro¬ 
ne  di  VILARS.  '•/.  .-  xvi  r 


Chianuml ,  Bìhice  >  t  Sohera , 

fole 


Tolti  dalie  dolcezze  delle  loro  habitationi  in¬ 
zuccherate  ,  con  le  Donne  anche  i  bambini 
lattanti ,  portati  in  braccio  dalle  Madri ,  come  Nutrici , 
faranno  necefiìtati  à  lèguir  l^e  mifure  del  fuono  ,  con  i 
balli,^  come  le  vie  del  Trionfo .  Velliranno  gonne ,  ban- 
'de ,'  e.  girelli ,  amaranto*,  'isabèlla ,  e  cele/lé E  portap- 
do  pe^  ornamento  fu’l  capo  gli  Yccelli  di  Paradifb ,  vo¬ 
latili  della  loro  Pàtria  ,  da  tale  leggerezza  apprende¬ 
ranno  à  volar  co’l  piede.  Quella  Entrata  farà  parte del- 
li  Signori  PLVyiE  ,  LOSA  ,  ARCOR. 


Jadig 


ar 
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IMpreftate  dalla  Fama  e  le  ali ,  e  le  Trombe  dall* 
ignoto  .cpt\fìi|e  del  ii|opdo,’per  far  rilbnare  il  Trion¬ 
fo-  diranno  ih^  carripo  ^i  SONATÓRI*  dc^i  ORI¬ 
CALCHI  RITORTI.  Chefir veftijci  di  verde  ,  liilato 
d’argento ,  volgendo^in  giro  i  pallr,  empiranno  di  guer¬ 
rieri  rimbombi  le  contrade  ,  con  che  rauuiueranno  l’al- 
tégria  de’ Vincitori ,  &c  efigerannò’  huòui  app^auTì  nel¬ 
la  Città  di  Babilonia  alle  glorie  d’ Alcide .  Queffijà- 
ranno  li  Signori  Barone  di  CARDE  è  Conte  della 


ROCCA  di  VIRLE.  -^'  ; 


CON  ogni  maggior  prontezza  {correranno  quelli 
il  campo  lòpra  Ente  CAVALETTE  ,  le  quali 
bandate  di  color  di  fuoco ,  giallo ,  e  bianco  di  concer¬ 
to  ,  con  gl’  habiti  de’  Cacciatori ,  porteranno  su  le  grop¬ 
pe  vn  Tauolino  ,  con  vn  tapeto  lòpra  del  quale  vi  fa¬ 
rà  vn  LEOPARDO.  La  loro  sferza  làrà  di  canna ,  con  le 
^  D  frondi. 


z6 

fìrondr  ,  mentre  ibbondaftte  àlMgru  in  quelle' parCK 
Quelli  con  mifuraté  ruote  ,  e ,  con  falli  imitando  le  fie¬ 
re ,  efercitaranno  de*^  Pardi  f  agilità  ,  e  de’Lioni  la  for¬ 
za  .  Saranno  quelli  li  Signori  PRO  VANA  di  LEINY, 
e  SERRA  VALLE.  ' 

Agamier>ò‘  ToStà,  Schiaui  del- 

VINTE  le  Ifòle  ,  8c  incatenati  gli  habitatori  di 
quella  ,  che  col  nome  di  maggiore  vien  chia¬ 
mata  ,  hor  qui  condotti  vedranfi  fciolti  nel  ballo ,  e  le¬ 
gati  nelle  mani ,  e  ne*  piedi  j  Quelli ,  che  con  habiti 
bianchi ,  incarnati ,  e  neri  ,  arabefeati  d’oro  portano 
la  meflitia  ideila  captiuità  nel  cupre  ,  e’I  brillo  d’alle¬ 
gria  nel  lufliò  degli  ori ,  e  delle  catene.  Le  maniere  inu- 
lìtate  ,  con  le  quali  efèfeiteranno  tanjpe  leggiadrie  vni- 
te ,  li  faranno  ricdnofcer  per  celebri  allieui  di  qilel  Pae- 
fe  ,  che  vien  chiamato  il  compendio  del  Mondo .  On¬ 
de  ne  iranno  proprij  rapprefentanti  li  SignorLEaroni 
della  CROIX  ,  e  MOMPESAR . 
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<^darìz,à  >  Cogìà.,  'I»^dfnculf , 
Cakhà,e  Z  eich§r,  Condottfe^ri 
degli  Elejanti  di  Cocincina . 

PER  compimento  di  quefté  Entrata  della  jremota 
Cocincina  ,  carico  fu’l  dorib  d’vna  Torre-,  pie¬ 
na  d’  huomini  armati ,  comparirà  vn‘E  L*  E  F  A  N  T  E , 
il  qual  nella  Tua  mole,  altezza  pare  eleuato,  come  vn 
monte  fopra  gli  altri  animali .  S’egligradifce  il  fiiono, 
ed  è  atto  come  Funambolo  al  ballo  ,  circondato  da  Mu- 
jfici  ,  e  ballarini  ,  vedrà  in  vn’  ifteflb  tempo  per  feftolò 
fcherzo  efèrcitata  vna  picciola  battàglia  ,  framiichiata 
col  canto ,  e  fe  con  archi  ,  (àette  ,  e  dardi  verrà  con  i 
(boi  Guerrieri  aflalito  ,  anche  ne  prouerà  la  pace  con  la 
concorde  vnione  delle  mufiche  ,  e  de*  balli .  "'A  sì  cii- 
riofo  ballo  daranno  il  moto  il  Sig.  S.INNOCENT, 
il  Sig.  Conte  di  CASTAGNOLE,  il  Sig.  BIRAGÒ, 
il  Sig.  BALBIANO  ,  &:  il  Sig.  VERNONE. 

Coro  dì  Cocincini . 

TT^  A  l*  Ignota  Cocincina  ^ 

^  De  le  Jelue  alto  Cibante  ^ 

D  z  <iAl 


ir» 

'  tAl  ^ranà*^  Hert^ple  t*  inchina  ^ 

'  eh*  et  de  l*  Indo  è  Trionfante! 

■  -  . 

Vn  Cocincino  fòlo.  • 

•  > 

Sciogli  il  corfo  y  và  i  va  I 
Che  tua  gloria  farày 
Adentre  porti  >  e  giri  ,  e  Jcorri 
Render  mobili  le  mura^ 

E  dar 'moto  à  l*  alte  Torri, 

Due  Cocincini  infìeme 

f  tuoi  pafi  e  lenti  y  C  tardi 

JSf*  andran  lieui,  qual  faette^ 
A  lo  ftimolp  de  i  dardi 

Due  altri  Cocincini  infieme.  > 

Io  ti  pungo  ,  ti  sferXp,  .  ' .  ^ 

A  la  guerra ^ti  sfido*  ^  ' 

Coro  di  Cocincini  infieme.  ■ 

lo  per  gioia  e  per  fcherXp, 

Ti  feri/co  ,  Rancido* 


4^ 

:  Vft-Cdcirtcihd'rolp’r  :  r  ir  .. 

-  ,  ;  ,  ^  -r  /  .  ir '"*•»'  '  ;  ■'  '  '  -  ^  1  ' 

Se  Fanamìfolo^Jei  i  -  .  .. 

.  ,)  'Mentre  t*  attendo  al  VarcO  y  .•  .  .  ,  . 

Salta  fnello  ,  e  ,danXk  ardito  ,  . 

Sh  la  fune  di  queji*  arco 

.  •  -a';:;-.  • 

Due  Cocincini  infieme., 

!  ;  •  »  ■  7  "  T!  *  •  ' 

■  ;  ^  ^  j  .j-ì-  ■  ^ 

Io  ti  pungo,  ti  sferzjol  *’  '  ,  ‘  , 

ji  la  guerra  ti  sfido  . 

Coro  di  Cocincini  infieme . 

c 

Io  per  gioia  ,  e  per  fcherZjO, 

‘Ti  ferifeo  ,  Rancido, _ 

Gl V N T O  al  ilio  termine  il  Trionfò ,  condotto 
da’  B  A  T  T  R I A  N I  incatenati ,  comparirà  vn 
Carro  Trionfante  ,  (òpra  del  quale  vi  fèdera  HERCO- 
LE  ,  con  la  mazza  ,  e  la  pelle  Leonina  j  ini  tutto,  pie¬ 
no  di  Maeftà  ,  c  di  glòria  ,  accompagnato  da  fuqi  fè- 
guaci ,  e  da  vn  concerto  di  Tromboni ,  ment^  ver¬ 
rà  coronato  dalla  Vittoria  ,  ordinerà  col  canto^  che  fi 
portino  alle  fue  figlie  PANDEE  ,  Sc  che  fi  fpargano  al¬ 
le  NINFE  DELL’  ASIA  LE  PERLE  ,  pregio  maggio¬ 
re  de’fuoi  acquifti.  Le  gemme  ,  parti  de’ fiioi /udori  j 


le  MARGHERITE ,  perpetui  Trionfi  delle  fò^illuftri 
imprefè  ,  le  Perle  dette  Cherippi  in  quella  lingua  ,  per 
cui  faranno  fèmpre  felici  monumenti  deirìndia  Conqui- 
ftata .  E  neU’iftefTo  tempo  {parendo  vna  gran  tela  èo- 
priràiTi  tUttó  óinafo  di  colónne  »  architraui  >  cupole ,  e 
ftatue  ricche  d’oro' quel Tempioi,,  che  ad.HERGOLE 
per  tal  (oggetto  fu  dedicato  j  Oue  nel  mezzo  ,  innal¬ 
zandoli  la  fila  {fatua  »  hauerl' al  difopra*vna  cartella, 
col  motto ,  che  già  le  fu  pollo  ,  cioè  HERCVLI  VI- 
CTORI.  -  ^  ^  - 


CV  le  rapide  ruote 
^  Di  qufio  carro  aurato  '  ' 

Ad  e  co  Hjolga  la  Gloria  ^  e  la  fortuna 
Hor  che  in  lieto  ' Trionfo  ^ 

Coronando  di  fa  fi 

L* Indo  isabelle  ,  e  la  Terrena  Adole ^ 
Seguo  i  moti  del  del ,  rintràccto  il  Sole. 

Coro  de*  fuoi  fèguaci  fpargendo  Perle.^ 

Fìuan  1‘ opre  ,  e  gli  honori, 

(dorrà  il  Carro  ■ 

Voli  il  grido  5 
E  di  Perle  s'infiori  •  * 

§ltsefio  fplendido  lido. 

Her- 


Hercolc 


*5’^//  goda  per  me  t*  Aria  feliee 
Tra  le  pompe  ,  e  i  Trofei  y 
Sian  le  'vaghe  Pandee  ì 
£  le  ITinfe  ,  e  le  Dee 
Tutte  di  Pjrlp  ornate  ... 
Spargete  pur'' 3'^ /purgete 
De*  miei  Judati  aa^uifii 
Le  gocciole  imperlate. 


À 


Coro  de*  fuoi  fèguaci  ipargendo  Perle  per  la  Sala. 

Son  le  Perle  ,  le  glorie'^ 

Viue  gioie  de  l* alme  y 
Son  le  gemme  'vittorie ,  . 

E  fon  Perle  te  fon  Palme. 

*  '  .  «•  r  , 

■  W  ^  .  é'  i  « 

All*  bora ,  che  più  Tuperbe  compariranno  le  glo- 
riofe  arcioni  di  quello  Dio  ,  GIVNONE  DEA 
DELL’  ARIA  liia  mortai  nemica ,  dolendoli  eh’  egli 
habbia  pretelb  di  torle  il  pregiò  delle  Perle ,  che  con 
le  rapine  deir  India  habbia  illuftrato  il  luo  Trionfo ,  van¬ 
tando  la  propria  autorità  ,  c  che  dipenda  dal  fuo  Im¬ 
pero  la  formatione  di  quella  gemma  j  perciò  coronata 
d’pro  ,  con  lo  Scettro  r  il  folgore  in  mano  riccamente 

....  vellita, 


5*''  . . ^ 

veftita  ,  fopra  vn  luminofo  Carro, tirato  da<3ue‘Pa^o- 

ni ,  accompagnata  da  due  delle  fue  Ninfe ,  mentre  {cor¬ 
rerà  per  l’aria  ,  riuolta  còl  Caìtó'  in  faccia  ,  agli  Spet« 
tatori ,  canterà  hor  fòla  ,  hór  in  Coro  con  le  Ninfe  li 
fèguenti  Verfi.  .  ' 


ONF IO  d’ empi  Trionfi ,'òHe-  ''  ‘ 

Fiera  del  Cielo  >  Arderò 


Predator  i  pm  che  (guerriero  ì 
Frena  ie  'pompe  arditp^r'tv 
Non  den  le  tue  rapine  ^ 

Tolte  da  i  pregi  miei'  - 

Innalzare  di  Perle  Pellegrine  / 

Su  le  rouine  altrui  i  tuoi  Trofei,  ^  s 


..  J 


Due  Ninfe  dell’Aria  inlìeme . 


,  »  r  ' 

Vanne  ,  'uanne  ne  le  Selue , 

:  Fra  le  helue, 

1  JD e  Ve  Perle  rilucenti  i  \ 

Rifplendenti  i 

Tutti  glihonor  fon  nofiri\  . 

/  Serpenti  fon  tuoi  ^  le,  Fiidre  ,  i  Alofiri, 


Coro 


Coro  di  Giunone  ,  con  le  fiic  Ninfe  infieme . 


Mira  l* Biro,  aworofa 

JSlel  fuo  di  ifano  velo  y 
r-  '  J^orta  virtù  y  forz^a  najcofay 

I}a  imperlar  la  Berrà  >  eH  Cielo . 

yl  in,  yn  momento  ingombreraifi  tutta  la  Sce- 
_  ;  na.per  :  ogni  parte  di  nubi  rifplendenti ,  le  qua¬ 

li;  te^colori  ì:  e;  fra  lumi  Tempre  mobili ,  Ce  rende¬ 
ranno.  inuiitata  merauiglia.,  Ipiegheranno  ancorai  pre¬ 
gi  del  gran  Regno  dell’ Aria  ,  mentre  Giunone  fra  tut¬ 
te  le  impreifioiii  aeree ,  inuiterà  quelle  quattro  Tue  Nin- 


me  fegue 


Giunone  con  le  fue 

...v;  . 


man 


'i1:  '  0  ;  -i  ì  I-i i j  1  v.~  ^  ;  J 

TyELLA  Tdiop^ìì»^ ‘de argènto , 
Che  di  gemme  ,  e  di  fiori 
Sei  felice  difpenfiera , 


Su 


E 


J,4 

.Su  ifuefi*  ampio  Elemento 
Spargi  dal  piouofo  grembo 
E  di  goccie  ,  e  di  Terle  vn  Edare ,  *vn  nembo . 

SOPRA  vn*ofcura  ,  e  ttimidetta  nube  à  tai  cenni 
comparirà  la  Ninfa  della  PIOGGIA  ^  la  quale  ve¬ 
llica  di  bigio  ,  òC  argento  ,  coronata  di  lètte  Stelle  in- 
telc  per  le  Pleiadi ,  con  il  Pegno  d’Orione  nel  petto , 
6c  vn’Vrna  lòtto  al  braccio  mentre  portata  à  volo  , 
s’ànderà  auuicinando  al  Carro;  di  Giunone,  per  renderle 
Perle  con  le  gocciole  ogn’hor  più  grandi ,  cosi  rilpon- 
derà  loia  ,  poPcia  accoppierà  con  le  altre  voci  il  canto.. 


I  { 


i  . 


P  K  ^erjate 
^  Su  fallate  f  " 

Vrne  mie  le  Jtioggie  intotno 
\  E  per  te  E  tua  polente,  ‘  \  - 

'  feconde  ^  *  - 

Eendan  riccipe  di^E.erle ^e  Paure y£  Pondei 

Coro  di  Giunbne^con  le  fiie  Ninfe,  e  con  la  Ninfa 

della  Pioggia .  • 

'p  Luidette 


Cocciolette , 


ri 


Ter 


ì> 

Per  ^oi 

Per  voi  ne  brillano  . 

Perle  sì  lucenti  ,  e  belle , 

Che  fon  goccie  ,  e  paion  Stelle  * 


Scese  dairAria ,  douendpicorrer  {òpra  la  Terrade 
onde  della  PIÒGGIA;  .quelle  con  habici  fuccinti , 
di  color' celefte>  e.  verde,  tutte  coperte  di  lamiglie  d’ar- 
gehtò ,  minutamente  frallagliate  ,  coronate  di  canne 
portando  Iptto  al  braccio  le  vrnè  ,  dalle  quali  pende¬ 
ranno  lamiglie  azzurre  ,  con  veloci  bòrree  V.verlàndo 
in  vn’  iftelTo  tempo  le  acque  ,  oue  è  vigorolà  l’agilità, 
faranno  comparire  in  qualche  maniera  liquidi  i  palli , 
oue  Ibno  fluide  Tacque .  (^efle'  verranno'  rapprelèn- 
tate  dalli  Signori  Caiialiere  BALBIANO  j  .Conte 
OZASCO  ,  e  Conte  di  TORNÒNE.  '  , 


POICHÉ  le  Perle  ne’  loro  natali  prendono  quel  vi- 
nace  rubicondo ,  che  in  loro  rilplende  dal  EOE- 
GORE.  Perciò  Giunone  rinouando  il  canto  3  chiamerà 
quella  Ninfa  con  li  lèguenti  verfi. 

Giunone  con  le  fue  JSbinf e  ^  la  Pioggiat^  il  Folgore* 

G  I  V  N  O  'N  E  '  S  O  ' Ì  \a. 


^  H I A  R  A  Isfinfa  fugace  ^ 
^  Che  per  gli  aerei  campi 

E  2i 


De' 


De’  Folgori  ne  vibri  l’aurea  face  ', 

Co’l  pennello  de’ lampi, 

;  Fa  che  tinte  le  fiille  in  più  colori 

Sian  Adarghente  >  Perle  ,  e  Gemme  ,  e  fori  ^ 

•  f  '  ^  .  ,  ■ 

V  luaciflìma  ,  c  chiara  in  vn  momento  tutta  yc« 
ftita  ,  e  coronata  di  fiamme  ibpra  vna  focofà 
nube  comparirà  la  Ninfa  del  F ÒL G  Ó RE  ,  la  quale 
portando  la  Saetta  in  mano  ,  mentre  le  auuamperanno 
d’ ogn*  intorno  accefi  lampi  ,  moftrandofi  pronta  ai 
voleri  di  Giunone  ,per  illujftrare  la  PERLA,  à  lei  auui- 
cinandofi  con  la  nube,"  hof  fòla  hor  in  Coro  can¬ 
terà  li  fèguenti  Vcrfi. 

< 

ILFOLGORE^ 

f 

1 

7^  ISSERR^FE  0  miei  feguaci. 

De  le  nubi  fa  glihonori, 

Focofi  Hrifcie  ,  e  lucidi  fulgori. 

Che  da  chiari  baleni, 

§luaF  Iride  dipinta  ,  e  lumino  fa  ^ 

Fia  la  Perla  più  vaga  >  e  pretiofa  * 


Giunontcon  le  Ninfe  dell' Aria, 
la  Pioggia  y  &  il  Folgore, 


ORO. 


in  OC  HI  trernoUy 
^  .^  ^ampi  lucidi  f 
Raggi  Jluuidiy 
Se  apparite  y 
Se  fuggite  y 
Ricca ,  e  varia 
Ter  voi  refia 
Fortunata  la  tempeflay 
E  di  Ferie  ornata  P  aru 


ACcompagnancìofi  al  tuono  delle  vQci  ,  il  tuono 
del  Cielo  ,  mentre  le  ne  vdirà  il  rimbombo, 
lampeggierà  tutta  Taria  di  lucidi  baleni ,  à  pena  fa¬ 
rà  finito  il  canto ,  che  comparirà  nella  più  alta  regio¬ 
ne  vna  nube  tutta  fuoco.  Quella  Icendendo  intiera  fin 
nel  mezzo  dell’aria  ,  iui  Icoppiando  con  vn  vampo , 
vn  fragore  ,  che  abbaglierà  gli  fguardi  ,  &  alTordirà 
i’vdito  ,  diuideralll  in  quattro  parti ,  portando  in  Ter¬ 
ra  quei  FOLGORI,  che  fono  le  armi  del  Cielo,  e  ben’ 

ado- 
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adeguatamente  verranno  fimbolleggiatida  chi  è  lo  ipien-» 
dorè  ,  èc  il  FÒLGORE  Heirarrhi  .  f^ortèrà  quella  si 
meraiiigliolàinuentione  laperlbnà  di  S.  A.R.  li  Signori 
Baron  di  S.  IOIRE ,  B'aron'lii'S.'MlGHELE  ,  e  Caua- 
lier  di  MOMBASILIO  ,  li  quali  velliti  di  latino ,  di  co¬ 
lor  di  fuoco ,  ricamato  à  fiamme  d’oro ,  con  penne ,  ali, 
e  folgori  in  mano ,  riccarnehte  intefi  del  medefimo  con¬ 
certo  ,  agiteranno  con  sì  grande  dellrezza  ,  èC  agili¬ 
tà  il  corpo ,  e’I  piede ,  che  lanciando  in  diuerlè  milti- 
re  folgori  accefi  ,  non  cederanno  ai  chiarori  de  i  lam¬ 
pi  ,  ne  all’attiuità  del  fuoco.  ^  \ 

SPARITA  la  tempefta ,  ripigliando  la  Miifica  à  can¬ 
tare  ,  Giunone  chiama  con  li  lèguenti  verfi  la  Nin¬ 
fa  del  SERENO  ,  ben  lapendo  quanto,  fia  necelTario  il 
fuo  concorfo  per  arricchire  d’vn  lucido  candore  la  Per¬ 
la,  che  d  quell’ effetto  per  la  lua  purità  vien  chiamata 
parto  del  Ciolo . 


Giunone  con  le  fue  Ninfe  >  la 
Pioggiajl  Folgore,&  il  Sereno. 


G  I  V  N  O  N  E. 

•  P 

I  qucjl'  'aura  vagante 
Nel  fpatiofo  Jeno,  ■  ■ 


Lim- 
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Limpidetto  'votante  " 

Spiega  lucide  fati  >  o  bel  Sereno  ^ 

ìiutta  altiera 

Per  te  /pera  * 

Prar  la  Perla  più  itluJlre  ,  e  più  fiorita  > 
Ideltà  dal  Sole  ,  e  dal  Seren  la  'vita. 


SOPRA  vn  raro  vapore ,  sì  fattamente  dalla  luce 
intrifo  ,  che  à  pena  potralll  comprender ,  comparirà 
la  Ninfa  del  SERENO. ,  la  quale  con  habito  tutto  d  oro , 
co’l  Sole  in  capo  ,  dal  quale  penderà  vn  gran  velo  ce- 
lefte  ,  Rendendo  rapida  il  fìio  volo ,  auuicinata  al  Car¬ 
ro  di  Giunorie ,  adherefìdo  alli  di  lei  dilègni {pieghe- 
raffi  come  fcgue,  ,  '  .  '  / 


J 1 


IL  SERENO. 


i  i  -  '  j 

Vi  doue  il  tuo  . defio  pronta  adduce  ^ 

^  fortunata  Dea ,  / 

Su  Iati  de  la  luce^ 

Stendendo  i  rai  d*  vri  M//urìno  'velo  ] 
Rafiereno  la  Terra  ' 3  il  JMare ,  il  Cielo  t 


Cimò* 
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Giunone,  con  le  fue^^Nin/è ,  la 


P/o^ìa,  il  Folqore^jiì/Serem. 


G  O  R 


o. 


hacìdetto  Sereno  y 

■  Tu  dyfplèndori  adorno  :  r- /  .  .  •  ' 

‘  ‘  Tutto^  di'  gioia  ^pÌ€H4'"{  f  .  >  ■ 

Dai  lumè^ aW.Ana'^i  'd  lUìédtìti  ài  giorno , 


>> 

V.J 


JFFÌNCHÉ^  partecipi  la  Terra  di  quella  vagala- 

_.4'  ^  “s"?' 

do^  con  habito  traiparente  ,  celefte ,  é  piallò  ,  pòrtàn- 
11^1  1  11  1.  •  •  V'-*^  IX*' 

do  il  Sole  ,  e  molte  Stelle  d  oro  in  capò ,  mentre  icio- 

glierà  il  mede  aiymaeflolijJlwlli,,  ^iegberà^o^  due  grand’ 
ali  il  velo, ,  fùpm  dMe  <^lisliggtfandq^ì.ii:4prno  ,  fa¬ 
cendo  atri  di  ferire  con  vn  dardo ,  (imbolo  di  quel  rag¬ 
gio  ,  co  l  qiiale  nel  p;a,beL  lèreno  v.ien’  abbagliar^  vi¬ 
lla  ,  ftendera  vn  lidie  vélo.  ceJeftè  j  come  ìh  i^^lTe 
con  sì  lieto  colore  pennellcgsiarefl  Cielo.  Qucfttf^mil 
Sig.  ROSTAQNL'  . n.  ■  > 

O^VE  apprefta  vn  sì  bèl'campo  sili’ Alba  ,  ò  sù 
la  Sera  il  precorlb  Sereno  ,  ecco  come  Giuno- 
aie  muita  la  RVGlADA^a^^apportare  i  Tuoi  lucidi  tri¬ 
buti  ,  per  arricchir  l’aria  “di  gemme  con  la  produttionc 
della  PERLA  ,  della  quale  ella  è  feconda  Madre. 

Giu- 


Pioggia^ 

e 


^4^ 


gore,  t 


eremi 


AV 


givnone: 


>  '5 


■•  ?  ■» 


De  l' yilha  luceìite  '  '  “  ", 

Figlia  candida  i  e pura\  .  '  .  v  .%^'  * 


O. 

Sorgi  ‘vaga  ,  e  riderite 
E  verfando  di  Ferie  vn  Pàradijo  ^ 

\  Jn.  rnegszjo  al  pianto  ^fd  fiorire  il  rifa.  »  *  ^  '1~'% 

,  \  t  -'S  /  j,.  ’i  -  -  *  >5»  V'^v  ì  .  A 

Asì  gofleriti  mptiui ,  fpi^  vl^a  r^gi^gfà  nLlbc,a^ 
•iìta ,  cx)mparirà  ddJì£t*%y(^ADÀ  ,  la 

quale  con  la  Luna  in-^capo/ coronata,  di  Pene,  conha- 
bico  bianco,  ricamatòVp^Iiétte  d’argenro  ,  portando 
in  mano  vn  ramo  di  fiondi ,  cariche  di  goccioletce , 
ben  daraifi  à  cpb^ere  ^’ef^r'più  toftò  ricca  Perla  dell’ 
Aria  ,  che  d’  elTer  fòlo  Ninfa  di  Giunone  ,  e  in  tanto 
auuicinandofi  fòauementp  al  Gatto ,  iui  cantando  èf^i- 
metà  in  tal  guilà  i  fuoi  fenfi.'.  •' 


La 


4^ 

La  Rugiada»  Ninfa  dei’ Ari  a. 


PRECORRENDO  i  rat  del  Sol^a 
Infra  iaur'e  tnatutine. 

Con  le  gelide  mie  brine  » 
Jnargento  le  viole,  ' 

Scofriteui^  _  . 

jipriteui t  ^  ;  aM  -  ^  ^  ..  - 

miei  rat ,  Conche  marine  y 
Poiché  in  voi  à  mille ,  à  mille , 

Hel  profondo  nafcofci 
£d  infufe  le  mie  fiille , 

Diuerran  Ferie  amorofe , 


Giunone  con  le  fue  Ninfe  »  la 
Pioggia, il  Folgore, il  Sereno» 


C  O  R  0. 

^H/ARE  luci  feconde  y 

Gocciolette  imperlate ,  .  x  - 

Siete  lagrime  gioconde , 

Siete  gemme  beate  , 


Per 


Ter  cui  ftilU  \  e  s*orn4  \  e  infiori 
%icca  l*  Alba  i  e  lieta  Auròra  t 


4J 


SE  cadute  dal  Cielo  1^ Rugiade, imperlando  il  fijo- 
lo  ,  rendono,  tempeftati  d*  ingemmate  gocciole  i 
fiori ,  e  le  herbe  ,  da  quelle  Ibrgeranno ,  liete  »  &  ani¬ 
mate  al  ballo  ,  qui  le  RVGIADE  in  Terra  »  le  quali 
vagamente  vertice  di  perfo ,  verde  ,  e  bianco  ,  colori 
tolti  dal  brillo  delle  ftille ,  mentre  con  la  Luna  in  capo ,  le 
ali  alle  {palle ,  con  diuerlè  mutanze  danzeranno  con  vi- 
uaci  parti,  con  vn  cribro  in  mano,  Teminando  d’humidet- 
te  Perle  i  campi ,  faranno  {puntare  in  ogni  parte  le  MAR¬ 
GHERITE.  Atai’operti  inteli  ,  fi  elèrciterànno  li  Signori 
BOIDAVY  ,  Conte  BENZO  ,  e  Conte  di  NON. 

Agitata  dai  Ibliti  moti  la  volubiltd  dell’Aria, 
apriralTi  nel  fondo ,  e  nella  parte  più  vicina  al¬ 
la  Terra,  e  nell’iftertò  tempo  {copriralfi  il  Monte  d’Eo- 
lia ,  il  qual  {cabro  nelle  fue  Rocche,  precipitolb  fra  le  bal¬ 
ze  ,  horridetto  negli  antri ,  hauerd  5Ù  la  cima  Eolo, 
Rè  de’  Venti  ,  il  qual  Veftito  di  bianco,  e celefte palli¬ 
do  ,  con  grandi  ali  alle  {palle  ,  coronato  ,  con  lo  Scet¬ 
tro  in  mano  ,  lèguendo  i  comandi  di  Nettuno ,  con  cui 
fu  Icmpre  congiunto,  quanto  bagna,  abbraccia  tut¬ 
ta  rEolia^  il  Mare  chiamerà  i  fuoi  più  lieiii  Vènti, ac¬ 
ciò  {gombrinq  rAria  ,  e  dian  loco  al  Dio  dell’  onde 
di  far  fpiccare  ,  come  à  lui  fòlo  appartenghi  la  gloria 
dell’alta  fattura  della  PERLA ,  così  cantando . 

F  1  MOLO, 


<.D 


Oi 


ammojo.  J degna .  k 
cQntraftx)  ',>ò  còntefa  ..  r-  '. 

...‘Va" turbando  il  mio  \Kegno? 

"•  Hoggi  la '  Pwla  acctfa  ^  V  ' 

;  .sigiai  Carbonchio  ,  .che.  arde  ,  e  fplende , 

.  ;  V ire  infiamrfta  t  e’I  JHondo  accende?  i 
De  l' onde  il  chiaro  Mume ,  . 

Furibondo  ,  e  feuero,  .  .  . 

Di  tal  gemma  prefume. 

,  D"  hauer  /’  opra  ,  é  FJmpero  y- 
Ond’  ei\  'ùuol  yche-  fia  le  gare  .  ’  ’ 

Qeda  il  fuol  i  ^pferda  l\.aura  ^  e  vinca  il  Afarei 
Dunque  da  l*  alta  Rocca.y  ■  ' 

.  Da^quèfia  chiufa.  mole ,  • 

\  ^j£al'  fulmine  i  che  f cocca  i  '  :  '  ,  r  '  ^ 

Vfcite  ai  rai  del  .Sjole  •;  ,  ;  j 

Venti  lieui  i  aur.ettè  alate ,  . 'i  ,  .  v  ■ 

E  le  nubi  hormai  fgombrate'.  , 


/  H 


Al  ceflar  del  Ilio  canto ,  dal  più  cupo  d?lla  Roc¬ 
ca  ylciranno  otto  Venticelli  alati  y  li  quali  >  con 
habici  azzurri  ,  e  bianchi  ditrafparenti  lamiglie,  con 
alcune  buffe  di  malcarine  gonfie  ,  dalle  quali  vfcifan- 
no  punte  di  garze  ,  balleranno  con  tanta  difpofitione, 


eileggereiz^i'  che  beo  diraflOi^’dGme  cotagione poiTino per 
tanta  Yfuacità  reoiulà^’u'  yéod  àfte(fi_:  '<^efl;i  faranno  li 
SSgnofi  HLIPFO  ,  e.GIVLlO  CESARE  di  S;  GER- 
MANOiv  iliSi^,  Marche/è id’EHTRAQVE  ,  il  Signor 
Barbo 'EALLAVIGIMOv,  6ÌIi  Signori  Conti  COSTA, 
GATTAEANO,  eMANZiNI,  li  quali,  nel  punto,  che 
termirieritil  loro  Balletto  ,  battendo  T piedi  in  Terra, 
co’l  ,raddopj£aj.  de’  lòffi, .faranno  fuapjr  Ic-nubi  ,,non 
meno,  eh’  il  dirupato’  Alonte,  :■  i  .  .  j%  ;  .  •  :  .  ì 

.  '  ...  ■ 

AMerauiglia  sì  vaga  apriraffi  quella  Scena  del  Ma- 
re  i  he  sfuggito  tutto  imvn  tratto  qgel  gran 
^Ic^  ,’  fòpfa^  dii  qtìale  poco  dianzi 'palTarodo  tante  mac¬ 
chine  ,  e  s’aggittarono  \  Balli  oue  parue  più  loda  la 
Terra  ,  iui  non  altro- Vèdtalfi  j  cheiifluuido  dell’onde. 
Di  quelle  dico ,  che  formate  con  nuoua  induftria ,  mo- 
ftreranno  il  Tirrenq,'|iQr  tehapeftolò ,  hor  placido ,  e  tran¬ 
quillo  ,  e  con  i  brilli  de’  colori ,  e  delle  lame  d’argento, 
rapprefèntaranno  così  al  viuo  la  tralperenza.deU’acquc^  ' 
che  quali  puptralfi  ingannare  l’intelletto., non  men  degli 
occhi .  Dai  -  due  lati  s’alzeranno  alcune  Rocche  tutte 
verdeggianti ,  e  di  Pini,  e  d’ Abeti ,  dai  cui  lèni  Ipun- 
teranno  Barche  ,  e  Vafelli ,  li  quali  con  la  lontananza 
d’vn’ampio  Orizonte  ,  Ipiegheranno  fra  i  breui  confi¬ 
ni  dVn  Salone  tutte  le  viftolè  bellezze  dVn  vallo  Mare. 

Dalla  Parte  Orientale  ,  rompendo  fonde ,  coronato, 
Co’l  tridente  in  mano,  comparirà  NETTYNO  >  il  quale 


{òpra  vna  gran  Conca  'd'argento  ,  tirata  da  Caualii 
Marini ,  hauerà  (èco  due  NEREIDI  »  DORI ,  e  GALA¬ 
TEA  ,  NINFE  DEL  MARE ,  con  vn  Coro  di  TRITO^ 
NI ,  e  di  SIRENE  ,  con  le  quali  cantando  bora  accom¬ 
pagnato,  bora  folo,  mehtré  condannà*d i vana d'^HER-' 
COLE,  e  di  GIVNONE  y  in  varie  manierei/lpieghe- 
rà  con  balli ,  con  pelcbe  ,  e  con  le  guerre  iftedè ,  co-» 
me  à  dui  folo  appartengbi  Tlmpero  dèlie  PERLE  ,  che 
fuor  del  Mare  non  puòprodurfi  altroue  .  Cosi  caaitan-» 
do  fofterrà  la  propria  gloria . 


Nettuno ,  Don ,  Galatea  ,  f  lé 


C  O  R  O. 


l 


re 


VNGI  lungi  ^en  gite 
Lieti  pregi  de  l'Aria'y 
E  ^oi  d*  Alcide  ,  ò  temerarie 
Da  i  Trionfi  fuggite  y 
Nel  couil  de  le  fiere.  -■  - 

T’ùtto  di  gemme  altiero 
flfiefio  •vafio  Elemento y  .  -s.  -: 

Ricco  di^  Perle  ne  l’óndofò  Impèro  - 
Da  i  vofiri  falli  e  i  vani  vanti  al  vento 

TROP- 


/■  ’  f 


TR  OP  P  O  folle  €  il  dejtrc  \ 
Di  chi  Perle  non  hdt 


E  con  f  onero  ardire 
•  ^rj^  pom^a  fi  fa , 

'.  ■  ■  ■  ^  ^  Jv.  ' 


Coro  di  Sirene  ,  e  di  Tritoni, 


TESORI  de  laonde 
0£nk  Nume,  non  sày 
^mfió  Mare  nasconde 
Sl^el ,  che  Ciuno  non  dà. 
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i  ;  ■ 

/ 


? 

Locman  > 


DOPO  il  canto  da  vno  deiiati  della  Scena,  raden¬ 
do  il  lido  verrà  ondeggiando  vna  barchetta  dì 
Peicatori  di  FVlwFAR,  quali  chiamati  HICTOFAGI, 
cioè  mangiatori  di  Perle  ,  raccogliendo  le  reti  di  lame 
d’argento  ,  le  quali  porteranno  in  mano  ,  con  habiti 
di  verdemare  >  e  bianco carico  di  cochiglie  framif- 
ehiatc  con  le  penne  in  capo  ,  lieti  j^er  la  pefca  di  que- 
fte  ,  le  ne  anderanno  ,parcendo ,  co$j  additando ,  come 
il  riftorarii  porti  allegria  ,  e  da  quella  ne  nafca  il  ballo. 


4^ 

Quelli  faranno  il  Sigi  Conte  di  VERRVA,  ^i^Sfg|ft. 
BALDESSAR  GABALEOÌSIE-  v:  '  v  i  .1  ^ 


A' 


Glachmì ,  PacM  ;  PefcàtM  dì 


ìL  ui'j. 


'  \  -Av;  •  ^  s  >  Vi  ^  i  •  "X 

SOPRA  vn’alto  battello  -  giungeranno  alla  fpiag^ 
due  Pefcatori  di  PANAMAv,  Creili  coinè  fbglio- 
no  pefcare  ,  con  diuerfè  canne  legate  infieme  ,  le  quali 
chiamano  lancie  in  termine  marinarefco  ,  parte  ignudi 
.  eoa  braccialetti  brapei ,  &^lle  gambe  ,  e  parteor- 
■  nàti\cli\refir4’à^ehto.,  Von\:ifoflte  ^ver(!^bgtì^Vb(^n^ , 
e  color  di  permeo ,  de^cui  .colori  faranno  anche  le  pen¬ 
ne  ,  cinti  di  canne  verdi  in.  capo,  dj  <i^efle  legate  con 
bande  ,  coperte  di  cochiglie  ,  ne  haueranno  alcune  sù 
le  fpalle ,  Se  altre  in  mano  ,  con  le  quali  in  diuerfi  at- 
Aeggiamghti  venifanhò'  parimente 'ihfieihe  le  a^onl  di 
mangiar  Perle  ,di>  pefearè  =  e  di  ballare .  ^  Verr^u^a 
Entrata  rappié^ntata  dalli  Signori  Caiialiére  di  MO¬ 
RETTA  ,  e  Conte  di  SGARN  APICI.  -  i  :  ^ 


flé  iiP  • 


I  ì  i  -  '  J. 


t  J  O  l  ì 


I  i  I  n  . 

I 


‘  té 


<  ‘  A.  ^  . .  j  j 

A  r  :  .C 


Te- 
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FafOMÙ  ,  s  Gopagna ,  Donne 

Q urtane. 


Q VANTO  fia  pretio/a  la  Perla  ,  con  altrettanto 
pericolo  li  troua,  poiché  quel  Mare  d’india,  che 
ne  abbonda,  fra  liioi  Mollri  nodrifce  gran  quantità 
di  Cani  Marini  ,  li  quali  diuorano  i  Pefcatori ,  Onde 
fingendoli ,  che  quelle  in  tal  maniera  habbiano  infeli¬ 
cemente  perii  i  loro  mariti  ,  con  habiti  fatti  à  veli  mi¬ 
nutamente  piegati ,  con  le  falde  ,  e  maniche  ornate  à. 
fiori  ,  melle  nel  volto ,  e,  ne’  moti ,  hor  battendo  le  ma¬ 
ni  ,  hor  alzandole  al  Cielo  i  facendo  atti  d  dilperatio- 
ne  ,  fe  faranno  ridere  gli  Spettatori ,  Conteranno  anche 
la  cupidigia  d’hauer  Perle,  con  le  lagrime ,  e  co’l  pianto. 
Con  gratiolè  maniere  farà  '  clèrcitato  quello  Ballo  dalli 
Signori  Marchelè  di  S.DAMIANO,  e  di  S,  MAVRITIO, 

Ganes,  Afaedoù,  Inorar,  Fìche- 
Im ,  Megilon,  Pefcatori  di 
Permuda. 


CO  N  habiti  leggieri  parte  ignudi  ,  e  parte  velli- 
ti  di  Zendadi  rigati  ,  incarnati ,  verdemare  ,  e 


G 


5®  \  . 

giallo  ,  dei  cui  colori  iàranno  anche  le  penne  »  con  vna 
gran  banda  à  trauerio  al  petto  ,  e  bracciali  ai  bracci  »' 
pefcando  con  le  reti  nel  vicino  Mare,  verranno  a  con- 
telà  fra  di  loro  per  il  conqiiifto  delle  PERLE .  Onde  ar- 
inaci  di  fdegno»  bora  con  falli ,  8c  horacon  canne  fran¬ 
te  battendoli  inlègneranno  »  come  rinterellè  Ila  »&.  là- 
rà  per  lèmpre  il  feme  d^ogni  maggior  dilcordia .  Sarà 
quella  Entrata  delli  Signori  Marchelè  del  MARRO  » 
Conte  Tomafo  d^AGLIE  »  Conte  di  MOROZZO ,  e 
Caualieri  di  VERRVA  »  e  di  MOROZZO. 


Dovendosi flamilchiare  a’ balli  il  canto, su  la 
Conca  Marina  canterà  DORI  Dea  del  Mare  ,  ed 
alternando  il  Coro  ,  lèmpre  ihlìeme  Ibllerranno  »  che  la 
PERLA  ha  vero  pregio  delPonde . 

Dori  Ninfa  del  Mare. 


A  NTE  gemme  ,  quante  "'arene , 

Chiude  il  Mar  nel  'vajlo  feno, 

£  queff  onda  si  profonda  ^ 

Difpiegando  di  pace  arco  halenoì 
\  Ha  tra  sfere  di  F^RLE  vn  del  fereno  l 
•i 


Nettuno  > 


5* 


ì^etuno.  Dori,  G  alati  a,  le  Nc' 
re  idi,  le  Scimie,  &  i  Tritoni, 
compaiono  nel  Mare,  can- 
'  tando  come  feaue  in 


CORO. 


ROP PO  folle  e  il  defre 
Di  chi  Perle  non  hà^ 

E  con  pouero  ardire 
Brieue  pompa  Ji  fa. 


FR  A  le  diiierfc  arti  del  pefcare ,  qui  vedraflì  quella 
di  gettar  corde, con  làlTi  nel  profondo  del  Mare. 
Onde  diquefte,hauendonegran  bifogno  per  il  lungo, 
e  neceflario  tratto  ,  di  tali  anche  riuolte  d’argento,  ne 
sfaranno  ornati ,  le  quali  legate  con  fettuccie  di  color  di 
rofà,  con  fodre  celefti,  mentre  fommamente  gradiran- 

G  2.  no 
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rio  alla  villa  ,  appre/lerahno  à  gli  Spettatori  raddoppia¬ 
ti  diletti  con  la  leggiadria  degli  habiti  ,  e  con  la  mae- 
llriade’  palTi .  Quelli  faranno  li  Signori  Conti  di  SCA- 
LENGHE ,  e  di  VIRLE.. 

Scrihican,  e  Cack ,  Incantatori 
de  Cani  Marini, detti  Hihra- 
iaim  di  Camoron . 

Gravi  in  fembiante,  con  mantelletti ,  longhe¬ 
rine  arabelcate  d’oro  coperti  da  frallagliati  gi¬ 
relli  ,  ornati  di  llclle ,  compariranno  quelli ,  come  Mae- 
llri  d’vn’arte  Ibpranaturale  .  Onde  portando  in  mano 
libri  Icritti  à  caratteri  Egitij ,  con  grandi  llelle  in  capo, 
nel  petto  ,  e  lòpra  detti  libri  ,  mentre  con  le  verghe 
faranno  circoli ,  rimirando  il  Cielo  ,  riuolgendolì  an¬ 
che  ih  giro  con  i  balli  ,  cercheranno  di  giunger  alle 
ftelle  con  i  làlti  ,  e  con  grincanti .  E  quello  dalli  Si¬ 
gnori  Conti  BENZO  ,  e  BORGARELLO. 

L  eie,  e  Me  echi  ani.  Donne  dOr~ 
mm.  Mere  aprici  di  Ferie . 

VI  V  A  C I ,  e  Ipiritofe ,  come  Ibgliono lèmpre el^ 
fer  le  Donne  ,  quando  attendono  alla  mercatu- 
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ra  ,  compariranno  quefte  ballando  in  atto  di  far  viag¬ 
gio,  e  moftreranfi  l\naall’akra  vezzi  di  Perle,  e  gem¬ 
me  accomprate  ,  perilche  liete  tariiora  faranno  rilò- 
nar’ alcune  borfe  di  cochiglie  piene  di  danari,  moftran- 
dolì  cupide  di  nuoui  acqiiifti.  Il  loro  habito  farà  incar¬ 
nato  ,  c  bianco  ,  con  grandi  veli  rigati ,  tanto  in  capo, 
quanto  nella  falda  ,  e  nelle  maniche  :  Haueranno  auan- 
ti  al  petto ,  alla  fchiena  due  copertori  d’ormefino  ri¬ 
camato  à  fiori  d’argento  :  Onde  riuiciranno  altrettan¬ 
to  maeftofè,  e  vaghe  nelle  vefti,  quanto  più  ricche  per 
il  trafico  delle  Perle .  Saranno  rapprelèntate  dalli  Signó¬ 
ri  Conte  CATALANO,  e  Conte  BIRAGO. 

Colami  Rè,T^annanaffa,  Xa- 
bamar, ,  Rat  aci,  &  Hoylà, 
JMori  del  Caci,  li  quali  of¬ 
frono  Ferie  al  loro  Ri. 

CON  barbara  maefià  pprtato  da  fiioi  Mori  Ib- 
pra  vna  fedia  all’Indiana ,  vlcirà  quefto  Rè  ,  il 
quale  coronato  ,  e  di  penne ,  e  di  PERLE ,  portando¬ 
ne  molte  al  collo  ,  alle  orecchie ,  ai  bracci ,  goderà 
di  vederli  riuerito,  con  rdferta  dicopiolè  Margherite, 

le 
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le  quali  in  coppe  3’oro  gli  porgerahno  i  Tuoi  fuddici . 
Tri  quefte  attioni  con  varie  arie  per  giouiaìe  allegrez¬ 
za  ,  compiranno  qiiefta  Entrata  ,  con  mutanze  di  Za- 
rabande  ,  al  Tuono  delle  Caftagnette .  E  quelli  vediti 
di  color  di  fuoco ,  bianco ,  e  nero ,  làranno  il  Sig,  Con¬ 
te  di  DRVENT,  Monf  di  S.  MICHELE  ,  il  Sig.Ca- 
iialier  di  MOMB  ASILIO ,  Monf  BOIDAVY ,  U  il  Si¬ 
gnor  ROSTAGNO , 


COMPITE  quelle  quattro  Entrate  ,  GALATEA , 
con  due  Ninfe  NEREIDI ,  polcia  in  Coro  con 
NEI  TVNO ,  ripiglieranno  il  canto  ,  ìèmpre  applau¬ 
dendo  ì  quel  Dio  ,  che  tanto  e  Rè  delle  PERLE, 
quanto  Io  fia  del  Mare  . 

Calate  a  con  due  Ninfe  Nere  idi, 

CH I  non  sk  che  quejlo  lido 
E  de  le  gemme  il  faèro^ 

E  lì)  fcoglio  ,  ch'‘e  più  fcahro 
E>i  Ai  ARCHERETE  e  il  nido. 


Nettuno  con  Dori ,  Calatea ,  e 
le  Ninfe  Nereidi  in  Coro. 

TT  0  R  ,  ^joi  finiti  Eritrei , 

E  à' Ambiai  e  de  ITndo  onde  vermìglie 

Reden- 
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Redente  col  fiagor  famofe  >  e  chiare 

Le  PERLE  ,  nate  d  incoronar  il  Alare. 

*  •  \ 

Xicau,  e  Chilei,  politori  di  Per¬ 
le  di  Carij^a. 

NO N  mancando  alla  beltà  delle  PERLE  i  luoì 
dilFecti  i  Perciò  gli  habitatoridi  Cariffa ,  li  qua¬ 
li  fanno  profèffione  di  purgarle  co’ffale  ,  e  con  altre 
maniere  ,  /aitando ,  e  battendo  in  vn’ifte/Io  tempo ,  in 
vn  piccioi  mortaio ,  per  raffinar  le  polueri ,  Ce  con  habi- 
ti  coloriti  di  gridelino  ,  argento ,  e  nero  ,  alletteranno 
gli  occhi ,  molto  più  lo  faranno  rauuiuando  le  Perle 
con  la  venuftà  de’  loro  pregiati  colori .  I  rappre/èntan- 
ti  faranno  li  Signori  Barone  di  GREISSY,  e  Barone  di 
VILLARS. 

Sicorpin,Hittimilau>  Xamatoiy 
politori  di  Periodi  Perimula. 

SOGLIONO  quelli  polir  le  PERLE ,  con  farle  man¬ 
giar*  alle  Oche  ,  a’  Colombi .  Onde  affinché 
habbiaro  quelli  Vccelli  al  loro  vlo  ,  mentre  con  i  ve¬ 
loci  balli ,  impareranno  da  loro  il  volo  ,  velliti  di  ran¬ 
cio  ,  bianco  ,  e  nero  ,  porteranno  in  capo  per  Ci¬ 
miero 


miero  le  Oche  ,  e  nelle  mani  gabbie  di  Colombi, 
a'  quali  dando  il  volo  ,  Ce  gli  vni  co  l  calore  deiragita- 
tione  ,  faranno  candide  le  Perlé  ,  gli  altti  nell’ifteflb 
modo  renderanno  più  ftimati  i  loro  paifi.^  Quelli  faranf 
no  li  Sig.Conte  B  ARONIS,  e  BRÒN ,  e  FALLETTO. 


Mekanier,Rajlana,e  Xemona, 
Donne  dell’Isola  Alargherita, 
Operatrici  di  Corone, 
e  Colanne  di  Perle. 


SE  fu  lèmpre  in  gran  pregio  fra  le  Dame  la  PERLA, 
anche  le  Donne  con  illullri  addattamenti  le  van¬ 
no  componendo  in  vezzi ,  in  pendenti ,  in  monili , 
in  Corone.  Eie  in  quell’arte merauigliole  fi  monteran¬ 
no  venite  di  porpora,  e  di  bianco ,  le  More  dell’ISOLA. 
MARGHERITA  nella,  nima  de’ balli  ,  e  de’ talenti, 
ben  monteranno  d’elfer  coronate  dell’  inelfe  Corone , 
le  quali  van  telTendo  ,  maOfìme  elfendo  nate  incerchia¬ 
te  le  PERLE,  nel  feno  delle  MARGHERITE.  Saranon 
li  Signori  Conti  diSCARNAFIGI,  e  Caualier  di 
,CIGLIE. 


QVì  all’improuilb  vdìrallì  vn  rimbombo  di  Trom¬ 
be  Marine  ,  e  di  Strumenti  Indiani,  enell’inef- 

fa 


fo,  tempo;  tirandiOi  alqunl  P^fcàtori  ;vna  rete  piena  di 
PERLE  le  quali  nel  Mar©  di  BORNEG  tarhora  s’in¬ 
contrano.  di  ftraordjnaria  groiftzza ,  chiamate  in  quel¬ 
la  lingua  lEPTOCARYON  ,  degne  di  formarle  Co¬ 
rone  à  quei  Regi..  Da  qui  nata  conteiàper  hauerlefrd 
ZOLLO)  e  TVGINE,li  quali  hanno  l’Impero  di  quel 
Mare ,  veleggiando  con  due  groflfe'Naui, armate  ,  ac¬ 
cedendo  i  fuochi^  e  gli  IHegni  in  mezzo  aU’ónde  , co» 
l’artiglieria  ,  polcia  con  dardi ,  e  làette  inueftendofi ,  fa¬ 
ranno',  ancorché  da  fcherzo  conip'arire  al  naturale  gli 
fpettacoli ,  e  le  fierezze  delle  battaglie  nauali. 

'J'uginc  Rè,Sidmon}Caran,La~ 
xigaU)FajSnauocacam)<^^orL 


SArì  TVGINE  RE  MORO .  cotonato  di  PERLE , 
con  Io  Scettro  in  mano  ,  e  la  fcimitarra  al  fianco. 
Porterà  alle  (palle ,  con  .la  mozzetta  vn  picciol  man¬ 
to  ,  come  vna  falda  dalla  cintura  in  giù  ,  il  tutto 
liftato  di  bianco  ,  e  nero  ,  arabelcato  d’argento  ,  con 
i  finimenti  di  picciole  penne  di  corame  ,  dalle  quali 
penderanno  grofiè  PERLE  ,  portandone  parimente  al 
collo  ,  alle  orecchie  ,  ai  bracci ,  tC  alle  gambe .  Di 
quelle  ne  hauerà  molti  vezzi  ,  e  nel  petto  vna  gran 

H  Rofa 
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Rofa  di  gemme .  I  fuoi  %uaGÌ ,  parte  ordinati  al  bal¬ 
lo  ,  e  parte  al  canto,  veftiranno  riftelfaliurea,  ornati  dii 
PERLE  ,  mà  con  qualche  differenza  d  diftintione  deb 
loro  Rè .  Quelli  faranno  li  Signori  Conti  di  VISCHE, 
di  MOROZZO ,  e  GABALEONE. 

Z  oEo  Rè,V uermau ,  Xmarau,. 
Samipochera  ,  Hj/aJcafan  t  ‘ 
Morì  del  Bomeo.  '  '' 

ZOLLO  nell’altra  Nauc  con  i  fuoi  fóldati ,  co¬ 
ronato  con  lo  Scettro ,  fcimitàrra ,  è  monili  tutti 
ricchi  di  PERLE,  vellirà  fhabitoi  e’I manto, tutto li- 
llato  di  giallo,  e  nero  J.Wabefcató  d’oro  ,  con  fini¬ 
menti  di  linguette ,  con  la  Rofà  ,  qual  porterà  nel  pet¬ 
to  ,  imitando  con  bizzarra  curiofìtà  le  fbggic ,  &  i  co- 
ftumi  del  BORNEO.  Hor  quelli  due  Regi  aU’hota^ 
che  da  lontano  {copriranno  ,  e  .dell’vno  ,  e  dell’  altro 
le  nemiche  vele  ,  rampognandofi  co’  detti ,  cosi  prcnf- 
deranno  a  cantare.  Saranno  il  Sig.  Conte  PROVANA, 
e  li  Signori  G VERRÀ,  e  degli  ODI. 


^rc/. 


tfg ine  r e. 
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VAL  Nane  ardita  con  fuperle  vele , 
^^^Gpnfia  d* orgoglio  folca 
^jieflo  liquido  Regno  ^ 

§lual  incauto  Nocchiero 

Rompe  il  Mar ,  fende  il  Suol  «  turba  il  mio  Impero . 

CO N  fuperba  alterigia  ri/ponrienrio  Zollo  i  così 
Ipiegherd  il  lùo  furore  cò’l  canto . 

ZOLLO  RE, 

OLLO  i  Zollo  fon  lot  .  ‘  ; 

Che  con  le  imprefe  generofe  ,  e  chiarey 
Ter  me  fatta  ho  di  PERLE 
Vafalla  l*onda  ,  e  tributario  il  Mare , 

FRà  mezzo  a*  Veri!  tronchi ,  &  alle  voci  interrotte 
continuerà  il  combatto ,  mentre  faranno  affronta¬ 
ti  i  legni ,  quando  fcorgendo  e  gli  vni ,  e  gli  altri ,  che 
i  Pefcatori ,  tirando  le  reti ,  faranno  in  atto  di  trasfugav 
le  PERLE ,  all'  bora  sfidandoli  à  fcender  sul  lido ,  così 
efèquiranno  ,  togliendoli  con  violenza  le  PERLE  dal¬ 
le  proprie  mani  ,  e  da  quelle  de’  Pefcarori ,  mentre  ac¬ 
compagneranno  queft’attione  co'l  canto . 

'  Hi  Coro 


f  « 


f  ‘  y* 


Coroidi  Soljiati  dt  Tuginc.\  j  * 

T^O  LG  1  altroue  la  prora ^ 
r  eh*  oue.  in  'viui 'fulgori  .  '  ' 

§lueHa  gemma  rifplende^  % 

Ter  te  il  fuoco  de  l* armi  anche  sfaccendo  1 


Goro  di  Soldati  di  Zollo . 

\A  la  guerra  ,  à  la  guerra 
.  Gii  brilla  il  ferro  e  già  fiammeggia  il  icore 
Sarà  premio  la  PERLA, 

'  Jllufire^vanto  di  immortai  valore, 

^  ■.  V  ..  % 

Vn  Soldato  di  Tugine. 
qA  la  Zuffa  s* approdi.  ^  t/' . 

Vn  Soldato  di  Zollo. 

Ogni  legno  s*accoHi, 


Vn  Soldato  di  Tugine. 

Io  vibro  vn  dardo,  e  fio  volar  faeue\ 

Vn  Soldato  di  Zollo. 

fo  firingo  il  ferro ,  e  porto  in  man  la  morte . 

'  .  r; 

Vn  Soldato  di  Tugine. 

'2q  nel  feno  del  ^ar  le  jiamene  aeeende.l 


Vn  Soldato  di  Zollo.  Ir 

Et  io  fulmini  auuento» 

Vn  Soldato  di  Tuglnc^  * 

^  le  Perle ,  à  le  guerre  ,  al  /àngue  I  all* armi 

Vn  Soldato  di  Zollo: 

le  gemme  ,  à  la  pugna ,  à  t* onda  >  al  focó\ 
Tugine  Re. 

Su  la  /piaggia  ti  sfido  ,  .  .  .  -  . 

Zollo  Rè. 

Et  io  feendo  fuH  lido,  !' 

'  Due  Soldati  di  Tugine:,  '  .  I 

E- le  PERLE ,  e  le  Najfe  homai  mi  pòrgi 
li  tuo  Signor  non  feorgiì 

Due  Soldati  di  Zollo.  >  f.  '  : 

Lafcia  i  lafcia  le  Conche .  \ 

i  >  ^ 

Vn  Soldato  di  Tugine. 

A  me  feopri  gli  acquifii . 

Vn  Soldato  di  Zollo. 

O  Pefeator*  indegno* 


6tà  *  ■ 

Vn  Soldato  di  Tuginc. 
tuo  Rè  i  nel  fuo  Regnai 

Coro  di  Soldati  di  Tuginc . 

Hor  che  Cird  è  pm  accefa  t 
Fra  le  rijìe  f pie  tate. 

Sia  la  forT^  timprefa 
De  le  FBRLE  bramate^ 

/ 

Coro  di  Soldati  di  Zollo 

Sian  gli  feudi  Cochiglie ,  •  ■  ' 

E  per  gemme  sì  altiere , 

Sian  di  fangue  'vermiglie 

^fgejie  F efche  guerriere •  '  ^  - 

Nel  furor  della  Pugna  il  RE  TVGINE ,  ^  il 
RE  ZOLLO  ,  con  i  lìioi  /èguaci ,  tutti  valo- 
roli  Guerrieri ,  combattendole  danzando  negli  atteg¬ 
giamenti  d’vn  pirico  ballo  ,  molleranno  in  vn-ifteflò 
tempo  ne'  cuori  degli  Spettatori  diuerfità  d’affetti  j  poi¬ 
ché  Cc  accenderanno  all’ira  con  i  ferri  ,  e  co’l  fàngue, 
moueranno  il  diletto  con  la  nouicà  ,  e  leggiadria  de’ 
paffij  Severrà  attizzato  lo  fdegrto  delle  punture  de’dar- 
di  ,_e  delle  fàette  ,  daranno  la  pace  all’ alme,  .co’l  trat¬ 
teggio  degli  Archi  su  le  armoniche  lire.  E  fe  finalmen¬ 
te  hauerà  rigido  afpctto,la  naturale  imitatione  del  ve- 
fo  ,  renderaffi  placida  conila  certezza  del  finto. 

Poiché 


POICHÉ  tutte  due  le  Squadre  ,  benché  co’l.mcz-' 
zi)  della;  forza  haueranno  partecipaci  ló  ella  pelea 
delle  PERLE  ,  facendò  tregua  alParmii,  dai^^nno  loco' 
al  canto  della  lèguenté  Canzonetta.  . 


'pRji  l*onde  tremole  .  , 

l^empeHe  forgono  ^ 

Che  Ferie  formano  , 

•  Trà,  Lampi e  folgori^ 
^F^iaàe  fplendide , 

eh’  in  Rombi  i  e  Fettini\ 
Fra  Echini ,  e  Nacari 
Siete  si  lùcide  '* 

Le  'vojìre  gocciole  ^ 

Le  liti  efiinguinò ^ 

E  in  paci,  amabili 
CU  amori  accendino* 


SOPRA  vna, Conca. d’argento  ,  tirata  da  due  can¬ 
didi  Cigni ,  VENERE  Dea ,  nata  fra  le  Icbiume , 
c  le  PERLE  del  Mare ,  tributata  da  ALESSANDRO 
SEVERO,  con  due  vnioni  da  Cefare,  col  Britannico 

Torta- 
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Ibrace  imperlato  .  ,  da  LVCIO  PLANCO  nel  Pan¬ 
teon,  con  la  pellegrina  Compagna  di  quella  di  CLEO¬ 
PATRA  ,  fatta  Meflaggiera  delli  Dei ,  acquietando  la 
tempefta  dell’onde  ,  e  la  turbatione  degli  animi  per^ 


F  E  N^B  R  E. 


'p  RE  NATE  homat  \  frenate  ^  <  •  v  v  T 

Chiari  numi  immortali  ^  ’  . 

L* afpre  tendoni  3  e  le  contefe  ardite  ]  ‘  > 

Ceda  l'AVRAja  TERRA^HMARE  al  ClELO\ 
Colà  fra  l*  alte  Sfere 

Viue  PERLE  d'honor^  dal  Sol  temprate ^ 

Sp argon  al  par  del  Sol  luci  beate . 

Chi  tenta  pareggiar  gli  eccelfr  honori , 

Gemme  illuftri  non  /peri , 

Ch'altro  trouar  non  può  l'audace  'vanfo, 

eh' afpre  svendette  ,  e  fra  le  PERLE  il  pianto  ] 

Su  quefti  Cigni  alati  •  .  ■ 

Oue  fplendon  colà  PERLE  sì  chiare 
Ade' n  'ub  '  Perla  d' amor  ,  figlia  del  Adare  3 
A  tributar  fplendori  3  ■ 

E  ,  ancorché  Diua  di  fembianz>e  belle  ,■ 

•  Le  Ad  ARCHE  RITE  adoro  infra  le  Stelle. 

"■  ’  Air  ho- 


ALL*  bora  che  Venere  (àrd  hormai  vicina  alla  iù- 
,JP^  prema  regione  deir  Aria  apriralfi  là  òldria,  ndL 
L  quale  tutta  luminolà  di  raggi  }  di  ipléndori ,  ànzi 
deH’ifteflb  Sole«,'^^^ranlt  in  ’maeftadè  alfifi  in  Coro  gli 
altri  Dei ,  li  quali  autoreuolmente  applaudendo  a*ma- 
tiui  di  VENERE,  come  eiècutrice  de* ior^ voti, men¬ 
tre  ella  poièradtaliuo  loco ,  cosi  icambiéuoimente  Ikw 
(oli,  &hora  infieme  canteranno  cóme  ìèsue. 

~ifiH  ,  Oio::)  0;-r;->i'vJì  bli  , HVO  lJ  ih  t-joj 

ì .à ricca  l  e '  -a r.A :> ,  j:,) 

^  CctHe  rofa  nel fuo'fieh  v'.-nrii  :ì  jr  ;  -  r; 

'  Cen  liiaefik'pompofa' '  ^  .  j  j 

^gna  U^£KLA  Ìna9t9:  I ;  > .  ^  :i  ; 

IavA-Kì-À  ^  1.1,  f’ i  l 

Coro  di  Dei^ 


J!à 

A  tal  heUeT^ 
Vòlin  gli  amon. 


i  > 


Z 


Marte^  ,  i 

Cedete  y  ò  Numi  altiert  i  Vv'  -  '  .  .  . 

Che  le  PtKLE  CELESTI  .. 

Um  e»  fonde ,  e  sù  tnure  in  Cìel  gf  Imperi, 

_  ■  I  Ve- 


►  ìf  Tncrl  sH;;  ^-orl  ’J.!  À 

V  dffio  riuolgftie^i  r/c:  /  *  ■  I-i>  oad^n  c.  7  f\ 

ih  ii  ort 'THjÌ  £! ,  t 

-cjii'i:  ohn^’->nj;.ic!qs  srì^rfilor:i-:c:f,iì  i}-:>r-  À'  ,  \_}iX  Xi^à 
.R^M?ff^Q)40r:ib  O-y  J^lOt^D  -:fl03  ,  EPHyCBV  Ì-ÌJ 

oùlu^s-mor  Aib'e•^3  -• 

Che  fuor  M^ki  ombrai  cicd-3  '  ibi 

pr^  le  rEKLE  d* Amor  PERLA  pm  degna, 

VDito  d^<^trafb^i  lO  inWer^^’irreaocabil 
decreto  di  GIOVE,  e  del  fupreino  Coro ,  HER- 

COLE,  GIVNONE,eNEX^^cVlNlO-»  fi^khfUoV«- 

te  concordi,  ceflando  daUstg^e^y 

pregio  ,  Se  il  vanto  delle  prejtfeiè 

GHERITE  CE  LESTb\<0;^^è^b^ì^Jlt)Nj^Q’lvca^  i 

loro  rimelfi  penfieri , 

.  hO,  ib  oioO 

H erede  >  Giunone , 

«S  \  C.  \  ^  * 

^  CV*./'v.'l>  -i  ■- 

OOLdle  leggi  del  del  auree  Cat^nf  tì^  k\^  ì.’’  ì'  I 
qA  i  cui  forti  decreti  i 

Il fupremo  fonante  y  .odikM 

Fr  'à  fuoi  fatali  giri ,  ,  VvìVdt.  \j«vvA  o  ,  ^V'.V.  >"> 

Placai  Q^r  ^firirige  ^V'> 


^  ^  \  *\ 
ì  v>  \  S»  V» .  b  ^  *4  ^f  '  i* 


Her- 


. ^7 

Hercolc.  .  . 

Ceda  il  g ANCE, 

■  •  .  •  :.  '-  J  i  jL  t  A  i  ■  \  k  .  •  .: 

'  GiunóRe .  .  .  .  -  ;  i  ;  , 

Qeda  al  ClSLÓ  ,  e  l^oAJ^KAi.^dS^KA*  - 

,  ' 

Nettuno."^  ^  ‘  ^ 

Ceda  il  AfAÈS  ;  ¥  ceM  tONÌ>A;  *  "  ' 


Hercole  ,  Giimone  ,  c  Nettuno  isfiemc , 
Vofira  ,  n}ofira  e  la  Vittoria, 

Dine  P£RLE  RSALI, 

Vofira  ,  'voflra  è  la  Gloria , 

AI  ARCHE  RIVE  immortali, , 


TErminato  qiiefto  concerto  ,  sfuggita  la  Città  di 
BABILONIA,  rptito  il  vado  REGNO  delle 
NvBI ,  dileguòrafll  parimente  il  MARE  ,  e  preparan¬ 
doli  il  Mondo  a  riceuere  le  MERGHERITE  CELESTI» 

traipiantate  dalle  Sfere  ,  fra  TAlpi ,  sù  le  Riue  della 
Dora ,  la  Scena  muter'allì  nel  PIEMONTE ,  ilquale  tutw 
to  ricco  di  Templi  ,  di  Piramidi ,  di  Obelilchi  ,  di  Sta¬ 
tue  ,  e  d’ Archi  Trionfali  nelle  Tue  magnificenze , 
e  grandezze  ,  rapprefènterà  le  glorie  di  quei  Gran  Prin¬ 
cipi ,  che  in  piu  fecòli  lo  refèro  illuflxe ,  con  Pantichi- 
tà  del  Sangue  ,  co*  Titoli ,  con  l’Armi ,  e.  Regi)  Pai'en- 
tadi.  Onde  cedendoci  Campo  THERCOLEfauolofò 
'  I  X  averi 
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fa’ veri  HERCOLI  di  SAVOIA  ,  mentre  quelli  s*y|ii- 
lanno  con  queIli.di  PÌ^A)IA,9;0gli  pÌà  particolàrraeu- , 
te  tributando  le  Armi  al  Serenilfimo  DVCARANVC- 
CIO ,  gli  cederà  quella  pretiofa  MARGHERITA, idic 
à  lui  fblo  ^ieilihata  rifplende  luminolà  in  Cielo  • 


HERCOLE. 


^  À  MOK  lo  f degno  i  e  t.  ira,  ha  incenerita  ^  *  ,* 
Volgi  tanina  ,  e*l  for ,  volgi  le  piante , 

Inclito  Heroe  ,  e  fortunato  amante ,  .1, 

Oue  PERLA  CELESÌE  hoggi  tinnita. 

A  té  cede  thonor ,  tarmi  y  \la  vita ,  .  ^ 

E  feguendo  le  fiere  ALCUNE  errante 
A.  te  lafciò  i  Lrofei  y  VOprafi.ellavte^  •  ' 

L*alto  Dono  del  del ,  la  AdARQHEREtA  .| 
Con  DORLnOy  ma  su  la  DORA  .h  nata  "  . 

§lugfia ,  che  sì  famofa  in  Regio  fif  lo  ,  4 
.  fcefe  à  noi  da  la  magion  be.4ta\ .  , 

E  fe  ben  miri  nel  mortai  fuoivelo, .  .1  ;  .  *  1.  .  * 

E  di  tante  virtudi  incoronata  t 
Di  quante  Stelle  è  incoronato  il  Cielo .  , 

IN  tanto  S,  A.  R.  con  otto  Caùàlieri  lòtto  titolo  d*  AL¬ 
GIDI  di  SAVOIA,  &  otto  HERCOLI  di  PARMA 
lutti  liccamente  ornati  di  gran  Cimièri  con  gioie ,  aironi, 

‘  r  :  '  ^  &ha- 
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èC  habici  corrifpondenti  a’fiinboli ,  e  colori' delle  due 
famiglie  ,  gli  vni  di  concerto  mcamato  ,;c  bianco-i  e 
gli  altri  di  celcfte ,  &  oro ,  con  pelli  di  Leopardi  >  mac¬ 
chiate  à  modo  di  bande  al  petto,  e. con  le  mazze  alla 
mano  ,  Formeranno  vn  Maeftolb  Balletto  ,  nel  quale 
prodi  con  Tarmi ,  fiiperbi  negli  habici ,  dilpofti,  è  gra¬ 
ni  ne*  palli ,  ben  faranno  conolcer*  al  mondo ,  con  qua¬ 
le  armonia  concorde  ,  trionfi,  chi  sa  vnir  à  gli  alti  no¬ 
di, del  Sangue  quelli  dell’AMORE, della VlRTYPEf 
e  del  VALORE,.  .  :  .  ;  ' .  O -  ;  :  .  ^ 

“  I.  ' 

Nomi  de  Caualieri  del  Gran 


SVA  ALTEZZA  REALE. 


U  Sig.  Conte  Ozalco. 

Il  Sig.  Marchelè  di  S.  Damiano. ;  ' 
11  Sig.  Marchelè  di  S.  Mauritio. 
llSigrContedi  Vilche,^  / 

II  Sig.  Conte  di  Sanfrè. 

11  Sig.  Marchelè  di  Fleury. 

Il  Sig.  Marchelè  del  Marro* 

11  Sig.  Conte  di  Vcrrua. 


n 


7<5  , 

Il  Sig.  March^fèdi  S.  Giorgie^, 

Il  Sig.  Conce  di  Druent. 

'  Il  Sig.  Barone  di  Carde, 
i  IlSig;  Marchelè  diBueil. 

-  Il  3ig*  Conte  d’Arignano* 

Il Sig.  Marchefedi Lenoncourr, 

'  Il  Sig.  Caualier  Balbiano.  - 

C  OMPITO  il  Balletto  di  S.  A.  R.  nella  Gloria  can¬ 
tando  GIOVE  folo,  epofeia  tutti  i  Dei  della  Ter¬ 
ra  ,  e  del  Cielo  ,  dando  infinite  .lodi  taHe  MARCHE- 
RJTEì  CELESTI ,  le^inuiceranno  à  feender’  al  piànd4- 

oue  tanto  feno  anfiofeinence  al^ctate  ,  quanto  degna¬ 
mente  ^fetèfe  da  quelli  HERCO^'iHuittL  . 

G  IO  r  È  SOLO. 


^  àVGVSIX)  Coro  di  Qetejii  fchiere  ^ 

Che  di  belléX^a  ornate 
Date  fplenàori  à  le  fiellate  Sferej 
Voi  ben  sì  degne  fìete., 

Chiare  P E RL  E  veX^Jè , 

E’ ejfer  pregio  de'  Dei , 

E  degli  lEALI  A LC IDI  alme  amorofe. 


Merco- 
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li. 'A  T.v1*% 


ì  tutti:  II  ì)ei  della  Gloria  1  ^  ^  '  * 

iQ/W.  FERINE  REALI,,  i  bs.q.  •  ì.lìB 
■  x:Eofir.<t<,  voftm  \kÌM‘Ljlbria^l  .i>  o  cO  fi  ■■'. v:ì;!>V'J 
JAARCHERlL^E  immòrtali^  ^  •ì.ì.i<,i->  ^  irjo.i 


/ 

QVì  crefeendq  la|pQinpé  dl|i|c  ^^¥7*^  delle  Ma¬ 
chine  ,  vnft  hd  fco^patìrà'  piu  'fopctba  d’ogn’ 
altra  ,  la  quale  farà  d’vn  gran  Tempio  ,  dedicato  alle 
MARGHERITE  CELESTI ,  tutto  ficco  di  StStue^^^i 
colonnati ,  d’architraui ,  e  cupole ,  ricéafuente  fiiegi^ 
d’argento ,  e  d’oro ,  con  vafi ,  felloni ,  &  altti  ornamenti, 
pieni  di  grolTe  PERLE^  operà  irì  vero  degiia,  poiché  Ònu- 
fta  di  PERLE ,  tragittando  MARGHERITE^  befi'pSr 
traili  chiamar  l’vnica  fra  i  Teatri.*Porteriqijefta  con 
rineftimabil  valore  delle  PERLE  del  CIELO  il  pefò.  del 
Gran  Balletto  delle  Screnilfime  PRINCIPESSE <,  con 
dodeci  Dame  ,  e  Icendendo  à  bell’agio  ,  menrré  fone¬ 
rà  vn  concerto  d’heroiche  Trombe  ,  verralfi  ad  vnire 
ad  vna  nuoua  Scena.  ‘  - 


Mifora  ,  che  andrà  Icendendo  il  Tempio  al  pia- 
i  ho  >  quella  Gloria  delli  Dei, la  quale  vedralÈ  ^ 
lontano  ,  anch’  eOfa  fi  auuicinerà  ,  come  fo  volelTe ,  g 
,  lèmpre 


tiene  à  volger^  ih  vft'ifteilb  tempo,  ,6c  id 
diuerfi  oggetti. .  Finito  il  lìiono  delle  Trombe  *  ^  mol¬ 
tiplicato  il  Coro  delli  Dei,  canterà  la lèguonceCaiizo- 
hetea  à  Glorria  delle  MARGHERITE. 


it  :ìu  '  r 


C orò  Mi  Dèi . 


-  ♦  t 


IL 


11^* 


ri 


ì  p  IO  RI^B  tfarite  r 
^  e  Mie  t  '  ^  ^  ' 

^mFrà^  le  Stelle^'  ■  •  ’ 

^vMrétiofe  MARQtìEKITE* 

Rrpme  àlvólé'l  / 
a  ij  Chiare  ' t  e  liete  i  -  j  • 

i  Hor  fìendete 

r  i  Da  l* Empireo  al  baffo  JUolo  , 
ffl  del  v*^rride , 

•  ^mor 'u  attende  i  > 

E  in  'voi  fi  accende 
Vago  il  cor  d*vn  nnotio  ALCIDE  • 


I ER  dar  vn  finimento  Icmpre  più  feftolò  in  (|ueft' 
vltima  Scena  ,  vedralTi  il  Teatro  congiunto  a^ 

Tempio, 


J'iL 


iTempip ,  ^pràt© ,  di  ra4<!òppìatì  tèrmini  ,  rappré- 

(èncanti  tutte  |e;p(?5ne  j&gim^^  Indiane,  .Scite  ,  Ara¬ 
be,  P^tfiane:,  q  ^fìiajie,  lè-^uali  hebbero  in  fòmmo  prezj- 
zó  te  PERLE.  Onde  portandone: ih  capo ,  al  collo ,  3c 
in  grandi  caneftri  vn’infinito  numero ,  con  mirabile  ap¬ 
parenza  £ègn^rann<>  ,  non  che  i  giorni  più  lieti^  màtuj^ 
q  i  momenti  di  51  febee  dì.  i  .  ,  r  ^ 


j  J  j  ^  A  ■  .  .  J 

i  OSATO  il  Tempio  al  piano  ,  e  fcefe  lùl  Palco 
f  le  SERENISSIME  PRINCIPESSE,  con  le  fue  Da- 


jtne  >  poiché iògliono:  fcopririì  le  PERLE  all’ajpparirdel 
^le  giunte  auanti  à  madama  REALE  fitelando  fem- 
pre  più  lucide  le  loro  ’yériuftà  i,  jftaeftà',  è  bellezze ,  fui- 
minanti;  c<5p  gli occbli.  co’ dardi  ,  che  hauèranno  in  ma¬ 
no  ,  e  co’  lampi  delle  gemme ,  che  le  riiplènderanno  nel¬ 
le  C^rtme  in  capo  ,  e  nel  petto  con  variate  figureme’ 
Balli ,  fatte  rotanti  all’armonia  delle  Sfere ,  vertice  da 
Regine ,  ricche  di  lìiperbi  ricami ,  portando,  i  colori  ,  e 
-  le  diuife  della  PERL  A  ,  nell’irteflb  tempo  ,  chefimoftre- 
ran.np  ’  Atchibaleni  per  ferire ,  faranno  IRIDI  di  luce ,  c 
d’allegrezza,per  dar  la  pace  a’ cuori.  > 


t 


Verte  faranno  duplicato  parallelo  .con  quelle  an¬ 
tiche.:  Heroine  Rumane ,  le  quali  fra  le  pompe.' 
6c.i  ludi ,  innalzarono  le  I^RLE,  étiandio  sui  Tròni,* 
e  con 'le  Grandi  PRINCIPESSE  della  RE  AL  CASA  di 
SAVOIA ,  nelle  quali  compendiate  tutte  le  virtù ,  con 
.  r  .  K  la 


la  grandezza  de*  Nataci ìfurond,  elàìanno  lkmpie,M 

^lendori  della  Gloria,  Vere  PÈRLE  CELESTI,  &ih^ 
morpali,  e  quello  coh  niun’  alttó  ordiiié*,  che  conqu^ 
lo  delle' Entrate  del  Balletto.* 

SE  I A ,  la  quale  alPhora,  che  ì  Rotìiiahtdngràndironò  1 
loro  farti ,  apprefi  nei  Trionfi  dell*  Alia-,  fu  la  {)ii- 
nia  ,  che  vnl  alle  PERLE  i  GIACINTI ,  Sarà  querta 
vn  vero  ritratto  della  Sereniflìiha  M  A  D  A  M  A  V I O- 
L ANTE  MARGHERITA,  DVCHESS  A  di  PARMA , 
la  quale  hauendo  nel  nome  le  PERLE,  &  i  colori  del¬ 
le  viole  limili  alli  GIACINTI ,  hauendo  annodate  le  rtie 
PERLE  ,  con  i  GIACINTI  del  Marito  ,  corrilponderi 
à  quella  grande  ADELAlDEdi  SAVOlA,figliad*HVM- 
BERTO  1 1.  la  quale  fu  parimente  la  prima  ,  che  co¬ 
minciò  ad  vnire  i  parentadi  con  i  Regi  di  Francia. 


CLEOPATRA  ,  Regina  d*Egitto ,  la  quale  hauen¬ 
do  riceuute  due  groHilfìme  PERLE  dà  vn  Re  In¬ 
diano ,  di  valore  di  ducento,  c  cinquantamillà  dneatt , 
vna  ne  dileguò  nell’aceto  ,  per  farla  bere  à  Marc^  An¬ 
tonio.  (^erta  farà  la  Signora  Contella  di  VISCHE, 
la  qual  con  animo  gencrolò  ,  e  regio  làrà  ìigttfa  $ 
MATILDA  di  SAVOIA  figlia  Ò*  AMEDEO  l  i  È 
quale  elTendo  moglie  d’ALFONZO,  RE  di  PORTO^ 
GALLO  ,  fu  Signora  di  quei  Regni ,  che  producono? 
le  PERLE. 


GE- 


7.5 


GJf  tlA  limìiUa  con  tanta  paflìone  le  P  E  R- 
,EE»  che  profeffaaa  di  voler  morire  ,  quanc^  te 
pciatiTc.  VerràciprelTa  dalia  Signora  Contefla  di  VAL- 
.penerà  ,,  laqual  come  fu  CONSTANZAdi  SAVO¬ 
IA,  figlia  d*  AMEDEO  III.  moglie  di  EMANVELE,  RE 
4i  SPAGNA,  imitando  CELIA  nel  candore  dcirani- 
mo  ,poco  ciirarebbe  la  vita],  quanda  non  folTe  ornata 
delle  PERLE  della  Virtù  ;.  . 


LVCILL A ,  che  yiuendo  fià  le  grandezze  delPIqi- 
pero  Romano  hebbe  da  CESARE  vna  PERLA  dì 
valore  dilèflàncaièftertij.  Sarà  MadamilèlladiSENAN- 
TES,  la  quale  (puntando  come  nuoua  luce  firà  gli  Ipien-* 
dori  della  Corte ,  comfe  PERLA  in  Oriente ,  coirilpon- 
derà  à  quell’ ANN  A  di  SAVOI  Afiglia  d’ AMEDEO  Ivi 
la  quale  fu  moglie  d’ ANDRONICO  HI.  IMPERA¬ 
TORE  d’ Oriente . 

POSTVMILLA  faceua  tanta  ftima  delle  PERLE, che 
ertendo  (òramamente  amata  da  LINO  LIBER¬ 
TO  ,  con  penfiero  di  fpofàrla ,  fi  cauaua  argomento ,  che 
ella  corrilpondefiè  al  (uo  amore,  mentre  le  confidauale 
PERLE.  Verrà 'qiiefta  rapprelèntata'dà  Madami/èlla  di 
SCARNAFIGI ,  còrri^ondente  ed  AGNESE  di  SA¬ 
VOIA  moglie  di  GIOVANNI ,  RE  d'iNGHILTER- 
R A ,  la  qual  fu  non  meno  PERLA  di.  virtù ,  e  di  Bellez¬ 
za  ,  che  Signora  del  Britanico  Mare ,  che  anche  produce 
PERLE.  K  a  MEM^ 
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MEMMIAì  Nipotò  di  GatolIVi  MÒgliédi  AIÈ$- 
SAì^ROSEVERO ,  hebbe  due»  PERIRE, 
uìàtoldida  :vn  'Rè  Perfiana ,  di  cahto  prezzo^  che  non{i 

pòì^atóibmàié  JC^efl:a^nK)ftreraifii*imdgifie  di  BEA- 
.TRICEt  di  SAVOIA  ,  la  ^uàlé  %liuoIa  d' AMEDEO 
DI.  E  moghVdi  MANFREDO  ,  RE  di  SICILIA.  Per¬ 
ciò  eflendo  Signora  di  quel  Mare  ,  e  polTedendo  vn  Mar 
di  grafie  ,  fù  vna  PERLA  d’impareggiabile'  valore . 

LELIA  non  fi  ftimaua  bèlla'j  fe  non  h'aueua  il  tapd, 
il  collo,  le  orecchie  j  le  mani,  e  le  vedi  tutte  ric¬ 
che  di  PERLE  j  onde  di  lei  fi  ibleuà  dire ,  che  portaua 
le  Ipoglie  di  moke  Prouincie  ihfieme.  Quella  verrà  fi¬ 
gurata  dalla'  Signora  Contéflà  diSi  M A VRITIO,la  qua¬ 
le  Ornata  di  inille  pregi,  e  di  fingolaribellezize  fi  pareg¬ 
gierà  con  quella  sì  vàgà  MARGHERITA  di  SAVO¬ 
IA  ,  figlia  d’AMEDEO  VII.  la  quale  congiunta  in  ma¬ 
trimonio  ,  con  LVDOVICO  d’ANGIO  RE  di  SICI¬ 
LIA  ,fù  non  meno  PERLA  nel  nome ,  che  R*g$ 
PERLA  d’vn  Regno ,  circondato  dal  Mare, e  corondi: 
to  dalle  PERLE.  . 

PAVLINA  hebbe  in  dono  tante  PERLE  da  MAR¬ 
CO  LELIO ,  che  fi  dicena ,  che  ella  non  folTeRe- 
giha ,  ma  che  era  Padrona  d’vn  Regno.  Sarà  quella  la' 
Signora  ContelTa  di  SANFRE ,  la  quale  come  Regina, 
colma  di  molte  doti  rapprelènterà  BEATRICE  di  SA¬ 
VOIA 
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^OIA ,  figlia  d’AMEDEO  I V;  moglie  d'HENRICQ., 
RE  di  POLONIA  >  la  quale  haucndò  nceuuia dajl  Ci^- 
lo  vna. Corona  di  PERLE  di  mille  virtù. ,  fu  parimejtir 
tè.Regiòa  di  vn  non  men  vafto  y  che  douitiolo  Regna 

•  à  * 

Cecilia  METELLA  hebbe  vn^immenlà  qiian- 
-tità  di  PERLE  da  CLAVDIO  TRAGEDÒ„che 


di  qUellé  'moké  ne  fece  bere  in  diuerlè  cene  V  Vekl 
rap|)rcfèntata  dà  Madamiièlla  .d!ORIA  ,  la  qpaie  nelb 
taflk,  d’oro'  della  virtù  i,  fàf  bere:  à  gli  occhi  le  'deliciè 
della  fua  venuftà  ,  elèmplare  di  quella  CHIARLOT- 
TA  di'  SAVOIA  ,  della  quale  lòmmamerite  inuagl|i-» 
to  LVDOVICO  XI.  REdi FRANCIA, la volleper  f^ 
Spola  amante,  immerlb  fra  le  PERLE  delle  di  lei  im# 
parx^giabili  qualità.  .  •  '  i‘  '  . 


F  lavia  ORONTIA  hebbe  dalle  Indie  vn’orna- 
mento  di  PERLE, di  valore  di  quattrocento  le? 
llertij .  Verrà  quella  rapprefentàta  dalla  Signora  Mar-r 
chela  di  CAVOR ,  la  quale ,  come  Britahica  PERLA , 
tralportata  frà  l’AIpi  ,  farà  figiira  con  quella  MAR-^ 
GHERITA  di  SAVOIA  ,  che  figliuola  di  PIOPPO 
PRENCIPE  d’ ACHAI A,  maritata  co  CARLO  d’AN- 
GIO,  RE  di  SICILIA  fù  portata  in  quel  Regno  come 
pretiofà  PERLA ,  da  arricchir  la  Corona  di  quella  ma^ 
ritima  Monarchia .  I  J  1 


GIV- 


IVLIA  portaua  vfìà  sì  grande  quantità  di  gròfi 

_ ‘ferPEftLfi,  datele. 'da  POMPEQfuo  marito, 

che  rendéua  a'mmiràtionc ,  vedendola  ornata  di  tan¬ 
te  ricchézze  deH’.Oceano.  .Sarà,  quella  Madàmiièlt 
la  di  FROZASCO ,  la  quale  fendo  non  men  ricca 
di  modeftia ,  che  di  bellezze ,  lì  fò  Ipecchio  di  ^uéU’ 
ANN  A  di  SAVOIA^  la  quale  nata  da  AMHpgd 
IX.  figlia;  d’vn  Santo,  moglie  di  FEDERICO,  Rfi 
di  NAPOLI,  diuenuta  nella  fua  educa  rione  PER¬ 
LA  di  Dio •  poffèdette  tutti  i  Telbri  del  Cielo. 

TVIA,  la  quale  comparendo  in  vn  Teatro," 
per  vedere,  il  Trionfo,  di  Paolo  Emilio  ,  ef- 
lèndo.vàgamentè  ornata  di  PERLE  ,  dillè,ch’ella 
haurebbe  più  di  lui  trionfato .  I  Quella  verrà  rap- 
prefentata  da  Madamifella  diDOGLIANI,la 
quale  trionfando  di  beltà  nel  fior  degli  anni  ri¬ 
trarrà  BEATRICE  di  SAVOIA,  la  quale  moglie 
d’HENRlCO,  RE  di  BOEMIA  ,  fatta  Regina  fi  à 
parte  de’  Trionfi  del  marito  in  vn  Regno  ,  oue  fi 
tròuanb  ,  e  più  che  in  ogn’àltrò  luogo  fanno  per¬ 
fettamente  polir  1 6' PERLE'.  Conche  fi  dà  fine  al¬ 
la  FESTA. 
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